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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52      (in Gazzetta Uffi-

ciale - Serie generale - n. 96 del 22 aprile 2021)     , coordinato 
con la legge di conversione 17 giugno 2021, n. 87      (in que-
sta stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)     , recante: «Misure 
urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche 
e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della 
diffusione dell’epidemia da COVID-19.».    

     AVVERTENZA 
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del mede-
simo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di 
conversione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte 
nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi 
qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Ripristino della disciplina delle zone gialle e ulteriori 

misure per contenere e contrastare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19.    

     1. Fatto salvo quanto diversamente disposto dal pre-
sente decreto, dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applica-
no le misure di cui al    decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021, 
adottato    in attuazione dell’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

 2. Dal 26 aprile 2021 cessano di avere efficacia le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, e sono conseguentemente 
consentiti gli spostamenti in entrata e in uscita dai terri-
tori delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano che si collocano nelle zone bianca e gialla. 

 3. Dal 1° maggio al 31 luglio 2021, le misure stabi-
lite per la zona rossa si applicano anche nelle regioni e 
province autonome di Trento e Bolzano individuate con 
ordinanza del Ministro della salute ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 16  -bis  , del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74, nelle quali l’incidenza cumulativa set-
timanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 
abitanti, sulla base dei dati validati dell’ultimo monito-
raggio disponibile. 

 4. Dal 1° maggio al 31 luglio 2021, i Presidenti delle 
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano 
possono disporre l’applicazione delle misure stabilite per 
la zona rossa, nonché ulteriori, motivate, misure più re-

strittive tra quelle previste dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge n. 19 del 2020, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 3, comma 1   , del presente decreto   : 

   a)   nelle province in cui l’incidenza cumulativa set-
timanale dei contagi è superiore a 250 casi ogni 100.000 
abitanti; 

   b)   nelle aree in cui la circolazione di varianti di 
SARS-CoV-2 determina alto rischio di diffusività o indu-
ce malattia grave.   

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul territorio 
nazionale per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19»», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   2 marzo 2021, n. 52, 
S.O. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le    25 marzo 2020, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35:  

 «Art. 2    (Attuazione delle misure di contenimento).    — 1. Le misure 
di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il 
Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e gli altri ministri competenti per materia, nonché i presi-
denti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamen-
te una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui ri-
guardino l’intero territorio nazionale. I decreti di cui al presente comma 
possono essere altresì adottati su proposta dei presidenti delle regioni in-
teressate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune 
specifiche regioni, ovvero del Presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio 
nazionale, sentiti il Ministro della salute, il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri 
ministri competenti per materia. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
o un Ministro da lui delegato illustra preventivamente alle Camere il 
contenuto dei provvedimenti da adottare ai sensi del presente comma, al 
fine di tenere conto degli eventuali indirizzi dalle stesse formulati; ove 
ciò non sia possibile, per ragioni di urgenza connesse alla natura delle 
misure da adottare, riferisce alle Camere ai sensi del comma 5, secondo 
periodo. Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e 
proporzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del 
Capo del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 

1° aprile 2021, n. 44 (Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 
da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giusti-
zia e di concorsi pubblici.), convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76. 

 «Art. 1    (Ulteriori misure per contenere e contrastare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19).    — (  Omissis  ). 

 2. Dal 7 aprile al 30 aprile 2021, nelle Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano i cui territori si collocano in zona gialla, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16  -septies  , lettera   d)  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 lu-
glio 2020, n. 74, si applicano le misure stabilite per la zona arancione di 
cui all’articolo 1, comma 16  -septies  , lettera   b)  , del medesimo decreto-
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legge n. 33 del 2020. In ragione dell’andamento dell’epidemia, nonché 
dello stato di attuazione del piano strategico nazionale dei vaccini di cui 
all’articolo 1, comma 457, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con 
particolare riferimento alle persone anziane e alle persone fragili, con 
deliberazione del Consiglio dei ministri sono possibili determinazioni in 
deroga al primo periodo e possono essere modificate le misure stabilite 
dal provvedimento di cui al comma 1 nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 19 del 2020. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 16  -bis   , decreto-legge 

16 maggio 2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74:  

 «Art. 1.    (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19).    
— (  Omissis  ). 

 16  -bis  . Il Ministero della salute, con frequenza settimanale, pub-
blica nel proprio sito internet istituzionale e comunica ai Presidenti del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati i risultati del mo-
nitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della 
salute 30 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 
2 maggio 2020. Il Ministro della salute con propria ordinanza, sentiti i 
Presidenti delle regioni interessate, può individuare, sulla base dei dati 
in possesso ed elaborati dalla cabina di regia di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, sentito altresì sui dati monitorati il Co-
mitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, una o più regioni 
nel cui territorio si manifesta un più elevato rischio epidemiologico e 
in cui, conseguentemente, si applicano le specifiche misure individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri tra quelle di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive 
rispetto a quelle applicabili sull’intero territorio nazionale. Lo scenario 
è parametrato all’incidenza dei contagi sul territorio regionale ovvero 
all’incidenza dei contagi sul territorio regionale unitamente alla percen-
tuale di occupazione dei posti letto in area medica e in terapia intensiva 
per pazienti COVID-19 e determina la collocazione delle regioni in una 
delle zone individuate dal comma 16  -septies   del presente articolo. Le 
ordinanze di cui al secondo periodo sono efficaci per un periodo minimo 
di quindici giorni, salvo che dai risultati del monitoraggio risulti neces-
saria l’adozione di misure più rigorose, e vengono comunque meno allo 
scadere del termine di efficacia dei decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri sulla base dei quali sono adottate, salva la possibilità di 
reiterazione. L’accertamento della permanenza per quattordici giorni in 
uno scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive 
comporta in ogni caso la nuova classificazione. Con ordinanza del Mini-
stro della salute, adottata d’intesa con i Presidenti delle regioni interes-
sate, in ragione dell’andamento del rischio epidemiologico certificato 
dalla cabina di regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, può essere in ogni momento prevista, in relazione a specifiche 
parti del territorio regionale, l’esenzione dall’applicazione delle misure 
di cui al secondo periodo. I verbali del Comitato tecnico scientifico e 
della cabina di regia di cui al presente articolo sono pubblicati per estrat-
to in relazione al monitoraggio dei dati nel sito internet istituzionale del 
Ministero della salute. Ferma restando l’ordinanza del Ministro della 
salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 
del 5 novembre 2020, i dati sulla base dei quali la stessa è stata adottata 
sono pubblicati entro tre giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35:  

 «Art. 1.    (Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19).    
— (  Omissis  ). 

  2. Ai sensi e per le finalità di cui al comma 1, possono essere adot-
tate, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio effet-
tivamente presente su specifiche parti del territorio nazionale ovvero 
sulla totalità di esso, una o più tra le seguenti misure:  

   a)   limitazione della circolazione delle persone, anche preve-
dendo limitazioni alla possibilità di allontanarsi dalla propria residen-
za, domicilio o dimora se non per spostamenti individuali limitati nel 
tempo e nello spazio o motivati da esigenze lavorative, da situazioni di 
necessità o urgenza, da motivi di salute o da altre specifiche ragioni. Ai 
soggetti con disabilità motorie o con disturbi dello spettro autistico, con 

disabilità intellettiva o sensoriale o con problematiche psichiatriche e 
comportamentali con necessità di supporto, certificate ai sensi della leg-
ge 5 febbraio 1992, n. 104, è consentito uscire dall’ambiente domestico 
con un accompagnatore qualora ciò sia necessario al benessere psico-
fisico della persona e purché siano pienamente rispettate le condizioni 
di sicurezza sanitaria; 

   b)   chiusura al pubblico di strade urbane, parchi, aree da gioco, 
ville e giardini pubblici o altri spazi pubblici; 

   c)   limitazioni o divieto di allontanamento e di ingresso in ter-
ritori comunali, provinciali o regionali, nonché rispetto al territorio 
nazionale; 

   d)   applicazione della misura della quarantena precauzionale ai 
soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia 
infettiva diffusiva o che entrano nel territorio nazionale da aree ubicate 
al di fuori del territorio italiano; 

   e)   divieto assoluto di allontanarsi dalla propria abitazione o di-
mora per le persone sottoposte alla misura della quarantena, applicata 
dal sindaco quale autorità sanitaria locale, perché risultate positive al 
virus; 

   f)  ; 
   g)   limitazione o sospensione di manifestazioni o iniziative di 

qualsiasi natura, di eventi e di ogni altra forma di riunione o di assem-
bramento in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludi-
co, sportivo, ricreativo e religioso; 

   h)   sospensione delle cerimonie civili e religiose, limitazione 
dell’ingresso nei luoghi destinati al culto; 

 h  -bis  ) adozione di protocolli sanitari, d’intesa con la Chiesa cat-
tolica e con le confessioni religiose diverse dalla cattolica, per la defi-
nizione delle misure necessarie ai fini dello svolgimento delle funzioni 
religiose in condizioni di sicurezza; 

   i)   chiusura di cinema, teatri, sale da concerto, sale da ballo, 
discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, centri culturali, 
centri sociali e centri ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione; 

   l)   sospensione dei congressi, ad eccezione di quelli inerenti 
alle attività medico-scientifiche e di educazione continua in medicina 
(ECM), di ogni tipo di evento sociale e di ogni altra attività convegnisti-
ca o congressuale, salva la possibilità di svolgimento a distanza; 

   m)   limitazione o sospensione di eventi e competizioni sportive 
di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici o privati, ivi compresa la 
possibilità di disporre la chiusura temporanea di palestre, centri termali, 
centri sportivi, piscine, centri natatori e impianti sportivi, anche se pri-
vati, nonché di disciplinare le modalità di svolgimento degli allenamenti 
sportivi all’interno degli stessi luoghi; 

   n)   limitazione o sospensione delle attività ludiche, ricreative, 
sportive e motorie svolte all’aperto o in luoghi aperti al pubblico, ga-
rantendo comunque la possibilità di svolgere individualmente, ovvero 
con un accompagnatore per i minori o le persone non completamente 
autosufficienti, attività sportiva o attività motoria, purché nel rispetto 
della distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri per l’at-
tività sportiva e di almeno un metro per le attività motorie, ludiche e 
ricreative; 

   o)   possibilità di disporre o di demandare alle competenti autorità 
statali e regionali la limitazione, la riduzione o la sospensione di servizi 
di trasporto di persone e di merci, automobilistico, ferroviario, aereo, 
marittimo, nelle acque interne, anche non di linea, nonché di trasporto 
pubblico locale; in ogni caso, la prosecuzione del servizio di trasporto 
delle persone è consentita solo se il gestore predispone le condizioni per 
garantire il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale predeter-
minata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; 

   p)   sospensione dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle attività 
didattiche delle scuole di ogni ordine e grado, nonché delle istituzioni 
di formazione superiore, comprese le università e le istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché dei 
corsi professionali e delle attività formative svolti da altri enti pubblici, 
anche territoriali e locali, e da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, 
attività formative o prove di esame, ferma la possibilità del loro svolgi-
mento di attività in modalità a distanza; 

   q)   sospensione dei viaggi d’istruzione, delle iniziative di scam-
bio o gemellaggio, delle visite guidate e delle uscite didattiche comun-
que denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordi-
ne e grado sia sul territorio nazionale sia all’estero; 
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   r)   limitazione o sospensione dei servizi di apertura al pubblico o 
chiusura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’ar-
ticolo 101 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dell’efficacia delle disposi-
zioni regolamentari sull’accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

   s)   limitazione della presenza fisica dei dipendenti negli uffici 
delle amministrazioni pubbliche, fatte comunque salve le attività indif-
feribili e l’erogazione dei servizi essenziali prioritariamente mediante il 
ricorso a modalità di lavoro agile; 

   t)   limitazione o sospensione delle procedure concorsuali e se-
lettive, ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario e socio-
sanitario, finalizzate all’assunzione di personale presso datori di lavoro 
pubblici e privati, con possibilità di esclusione dei casi in cui la va-
lutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari 
ovvero con modalità a distanza, fatte salve l’adozione degli atti di avvio 
di dette procedure entro i termini fissati dalla legge, la conclusione delle 
procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati 
e la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di 
specifici incarichi; 

   u)   limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendi-
ta al dettaglio o all’ingrosso, a eccezione di quelle necessarie per assicu-
rare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di prima necessità da 
espletare con modalità idonee ad evitare assembramenti di persone, con 
obbligo a carico del gestore di predisporre le condizioni per garantire 
il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale predeterminata e 
adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; 

   v)   limitazione o sospensione delle attività di somministrazione al 
pubblico di bevande e alimenti, nonché di consumo sul posto di alimenti 
e bevande, compresi bar e ristoranti, ad esclusione delle mense e del 
catering continuativo su base contrattuale, a condizione che sia garan-
tita la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, e della 
ristorazione con consegna a domicilio ovvero con asporto, nel rispetto 
delle norme igienico-sanitarie previste per le attività sia di confeziona-
mento che di trasporto, con l’obbligo di rispettare la distanza di sicu-
rezza interpersonale di almeno un metro, con il divieto di consumare i 
prodotti all’interno dei locali e con il divieto di sostare nelle immediate 
vicinanze degli stessi; 

   z)   limitazione o sospensione di altre attività d’impresa o profes-
sionali, anche ove comportanti l’esercizio di pubbliche funzioni, nonché 
di lavoro autonomo, con possibilità di esclusione dei servizi di pubblica 
necessità previa assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, 
laddove non sia possibile rispettare la distanza di sicurezza interperso-
nale predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di conta-
gio come principale misura di contenimento, con adozione di adeguati 
strumenti di protezione individuale; 

   aa)   limitazione o sospensione di fiere e mercati, a eccezione di 
quelli necessari per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimen-
tari e di prima necessità; 

   bb)   specifici divieti o limitazioni per gli accompagnatori dei pa-
zienti nelle sale di attesa dei dipartimenti di emergenza-urgenza e accet-
tazione e dei reparti di pronto soccorso (DEA/PS); 

   cc)   divieto o limitazione dell’accesso di parenti e visitatori 
in strutture di ospitalità e lungodegenza, residenze sanitarie assistite 
(RSA), hospice, strutture riabilitative, strutture residenziali per per-
sone con disabilità o per anziani, autosufficienti e no, nonché istituti 
penitenziari e istituti penitenziari per minori; sospensione dei servizi 
nelle strutture semiresidenziali e residenziali per minori e per persone 
con disabilità o non autosufficienti, per persone con disturbi mentali 
e per persone con dipendenza patologica; sono in ogni caso garantiti 
gli incontri tra genitori e figli autorizzati dall’autorità giudiziaria, nel 
rispetto delle prescrizioni sanitarie o, ove non possibile, in collega-
mento da remoto; 

   dd)   obblighi di comunicazione al servizio sanitario nazionale nei 
confronti di coloro che sono transitati e hanno sostato in zone a rischio 
epidemiologico come identificate dall’Organizzazione mondiale della 
sanità o dal Ministro della salute; 

   ee)   adozione di misure di informazione e di prevenzione rispetto 
al rischio epidemiologico; 

   ff)   predisposizione di modalità di lavoro agile, anche in deroga 
alla disciplina vigente; 

   gg)   previsione che le attività consentite si svolgano previa as-
sunzione da parte del titolare o del gestore di misure idonee a evitare 
assembramenti di persone, con obbligo di predisporre le condizioni per 
garantire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale predeter-
minata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di contagio; per i servi-

zi di pubblica necessità, laddove non sia possibile rispettare tale distan-
za interpersonale, previsione di protocolli di sicurezza anti-contagio, 
con adozione di strumenti di protezione individuale; 

   hh)   eventuale previsione di esclusioni dalle limitazioni alle at-
tività economiche di cui al presente comma, con verifica caso per caso 
affidata a autorità pubbliche specificamente individuate; 

 hh  -bis   ) obbligo di avere sempre con sé dispositivi di protezio-
ne delle vie respiratorie, con possibilità di prevederne l’obbligatorietà 
dell’utilizzo nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private e in tutti 
i luoghi all’aperto a eccezione dei casi in cui, per le caratteristiche dei 
luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantita in modo continuativo la 
condizione di isolamento rispetto a persone non conviventi, e comun-
que con salvezza dei protocolli e delle linee guida anti-contagio previsti 
per le attività economiche, produttive, amministrative e sociali, nonché 
delle linee guida per il consumo di cibi e bevande, restando esclusi da 
detti obblighi:  

 1) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva; 
 2) i bambini di età inferiore ai sei anni; 
 3) i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso 

della mascherina, nonché coloro che per interagire con i predetti versino 
nella stessa incompatibilità 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 e con efficacia 
limitata fino a tale momento, in casi di estrema necessità e urgenza per 
situazioni sopravvenute le misure di cui all’articolo 1 possono essere 
adottate dal Ministro della salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 
23 dicembre 1978, n. 833. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2.
      Misure relative agli spostamenti    

     1. Gli spostamenti in entrata e in uscita dai territori 
collocati in zona arancione o rossa sono consentiti, oltre 
che per comprovate esigenze lavorative o per situazioni 
di necessità o per motivi di salute, nonché per il rientro 
ai propri residenza, domicilio o abitazione, anche ai sog-
getti muniti delle certificazioni verdi COVID-19 di cui 
all’articolo 9. 

 2. Dal 26 aprile al 15 giugno 2021, nella zona gialla e, 
in ambito comunale, nella zona arancione, è consentito 
lo spostamento verso una sola abitazione privata abita-
ta, una volta al giorno, nel rispetto dei limiti orari agli 
spostamenti di cui ai provvedimenti adottati in attuazione 
dell’articolo 2 del decreto-legge    25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, come rideterminati dal presente articolo,    
e nel limite di quattro persone ulteriori rispetto a quelle 
ivi già conviventi, oltre ai minorenni sui quali tali perso-
ne esercitino la responsabilità genitoriale e alle persone 
con disabilità o non autosufficienti, conviventi. Lo spo-
stamento di cui al presente comma non è consentito nei 
territori nei quali si applicano le misure stabilite per la 
zona rossa. 

  2  -bis  . Dal 18 maggio al 6 giugno 2021, in zona gial-
la, i limiti orari agli spostamenti di cui ai provvedimenti 
adottati in attuazione dell’articolo 2 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, hanno inizio alle ore 23 e 
terminano alle ore 5 del giorno successivo, fatti salvi gli 
spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative, 
da situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.  

  2  -ter  . Dal 7 giugno al 20 giugno 2021, in zona gial-
la, i limiti orari agli spostamenti di cui al comma 2  -bis   
hanno inizio alle ore 24 e terminano alle ore 5 del giorno 
successivo.  
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  2  -quater  . Con ordinanza del Ministro della salute pos-
sono essere stabiliti limiti orari agli spostamenti diversi 
da quelli di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter   per eventi di parti-
colare rilevanza.  

  2  -quinquies  . Dal 21 giugno 2021, in zona gialla, ces-
sano di applicarsi i limiti orari agli spostamenti previsti 
dai provvedimenti adottati in attuazione dell’articolo 2 
del decreto-legge n. 19 del 2020, come rideterminati dal 
presente articolo.  

  2  -sexies  . Nelle zone bianche non si applicano i limiti 
orari agli spostamenti di cui al presente articolo   . 

 3. I provvedimenti di cui all’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge n. 19    del 2020    individuano i casi nei qua-
li le certificazioni verdi COVID-19, rilasciate o ricono-
sciute ai sensi dell’articolo 9, consentono di derogare a 
divieti di spostamento da e per l’estero o a obblighi di 
sottoporsi a misure sanitarie in dipendenza dei medesimi 
spostamenti.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35:  

 «Art. 2    (Attuazione delle misure di contenimento).    — 1. Le misure 
di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il 
Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell’economia 
e delle finanze e gli altri ministri competenti per materia, nonché i presi-
denti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamen-
te una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel caso in cui ri-
guardino l’intero territorio nazionale. I decreti di cui al presente comma 
possono essere altresì adottati su proposta dei presidenti delle regioni in-
teressate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune 
specifiche regioni, ovvero del Presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio 
nazionale, sentiti il Ministro della salute, il Ministro dell’interno, il Mi-
nistro della difesa, il Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri 
ministri competenti per materia. Il Presidente del Consiglio dei ministri 
o un Ministro da lui delegato illustra preventivamente alle Camere il 
contenuto dei provvedimenti da adottare ai sensi del presente comma, al 
fine di tenere conto degli eventuali indirizzi dalle stesse formulati; ove 
ciò non sia possibile, per ragioni di urgenza connesse alla natura delle 
misure da adottare, riferisce alle Camere ai sensi del comma 5, secondo 
periodo. Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e 
proporzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinanza del 
Capo del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020. 

 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 1 e con efficacia limitata fino a tale 
momento, in casi di estrema necessità e urgenza per situazioni soprav-
venute le misure di cui all’articolo 1 possono essere adottate dal Mini-
stro della salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. 

 3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei 
decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. Continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti 
le misure già adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 
22 marzo 2020, pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 
dell’8 marzo 2020, n. 62 del 9 marzo 2020, n. 64 dell’11 marzo 2020 e 
n. 76 del 22 marzo 2020, come ancora vigenti alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Le altre misure ancora vigenti alla stessa data 
continuano ad applicarsi nel limite di ulteriori dieci giorni. 

 4. Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i termini per il 
controllo preventivo della Corte dei conti, di cui all’articolo 27, com-
ma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni 

caso i provvedimenti adottati in attuazione del presente decreto, durante 
lo svolgimento della fase del controllo preventivo della Corte dei conti, 
sono provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli 
articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. I provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo sono 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comu-
nicati alle Camere entro il giorno successivo alla loro pubblicazione. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato 
riferisce ogni quindici giorni alle Camere sulle misure adottate ai sensi 
del presente decreto.».   

  Art. 2  - bis 
      Misure concernenti gli accessi

nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie    

      1. È consentito agli accompagnatori dei pazienti non 
affetti da COVID-19, muniti delle certificazioni verdi 
COVID-19 di cui all’articolo 9, nonché agli accompa-
gnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di 
permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti d’emer-
genza e accettazione e dei reparti di pronto soccorso. La 
direzione sanitaria della struttura è tenuta ad adottare 
le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di 
infezione.  

  2. Agli accompagnatori dei pazienti in possesso del ri-
conoscimento di disabilità con connotazione di gravità 
ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, è sempre consentito prestare assistenza, an-
che nel reparto di degenza, nel rispetto delle indicazioni 
del direttore sanitario della struttura.  

  3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti prov-
vedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbra-
io 1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e 
i diritti delle persone handicappate), pubblicata nella Gazz. Uff. 17 feb-
braio 1992, n. 39, S.O.:  

 «Art. 3    (Soggetti aventi diritto).    — (  Omissis  ). 
 3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’au-

tonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera 
individuale o in quella di relazione, la situazione assume connotazione 
di gravità. Le situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei 
programmi e negli interventi dei servizi pubblici. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2  - ter 
      Protocollo per le relazioni con i familiari dei pazienti 

affetti da COVID-19 presso le strutture sanitarie.    

       1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sentito 
il Comitato tecnico-scientifico, il Ministero della salute, 
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, adotta un protocollo uni-
forme per tutto il territorio nazionale che, nell’ambito 
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della riorganizzazione della rete ospedaliera correlata 
al COVID-19, assicuri, in caso di pazienti affetti da 
COVID-19:   

     a)   il mantenimento delle comunicazioni tra opera-
tori e familiari, garantendo a questi ultimi la possibilità 
di ricevere informazioni puntuali e periodiche sullo stato 
di salute del proprio familiare attraverso una figura ap-
positamente designata, all’interno dell’unità operativa di 
degenza, compreso il pronto soccorso;   

     b)   lo svolgimento delle visite da parte dei familia-
ri, secondo regole prestabilite consultabili da parte dei 
familiari ovvero, in subordine o in caso di impossibilità 
oggettiva di effettuare la visita o come opportunità ag-
giuntiva, l’adozione di strumenti alternativi alla visita in 
presenza, quali videochiamate organizzate dalla struttura 
sanitaria;   

     c)   l’individuazione di ambienti dedicati che, in con-
dizioni di sicurezza, siano adibiti all’accesso di almeno 
un familiare.   

  2. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le pubbliche amministrazioni competenti prov-
vedono ai relativi adempimenti nei limiti delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente.    

  Art. 2  - quater 
      Misure concernenti le uscite temporanee

degli ospiti dalle strutture residenziali    

      1. Alle persone ospitate presso strutture di ospitalità 
e lungodegenza, residenze sanitarie assistite, hospice, 
strutture riabilitative e strutture residenziali per anzia-
ni, autosufficienti e no, strutture residenziali socioassi-
stenziali e altre strutture residenziali di cui al capo IV e 
all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 
2017, sono consentite uscite temporanee, purché tali per-
sone siano munite delle certificazioni verdi COVID-19 di 
cui all’articolo 9.    
  Riferimenti normativi:

     — Il capo IV e l’articolo 44 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei 
livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), sono pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   18 marzo 2017, n. 65, S.O.   

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti     per i servizi educativi per l’inf    anzia,     

per le attività scolastiche e didattiche delle scuole di 
ogni ordine e grado e per l’istruzione superiore.    

     1. Dal 26 aprile 2021 e fino alla conclusione dell’anno 
scolastico 2020-2021, è assicurato in presenza sull’intero 
territorio nazionale lo svolgimento dei servizi educativi 
per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 65, dell’attività scolastica e didattica 
della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della 
scuola secondaria di primo grado, nonché, almeno per il 
50 per cento della popolazione studentesca, delle attività 

scolastiche e didattiche della scuola secondaria di secondo 
grado di cui al comma 2. Le disposizioni di cui al primo 
periodo non possono essere derogate da provvedimenti 
dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano e dei Sindaci. La predetta deroga è con-
sentita solo in casi di eccezionale e straordinaria necessità 
dovuta alla presenza di focolai o al rischio estremamen-
te elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue 
varianti nella popolazione scolastica. I provvedimenti di 
deroga sono motivatamente adottati sentite le competenti 
autorità sanitarie e nel rispetto dei principi di adeguatezza 
e proporzionalità, anche con riferimento alla possibilità 
di limitarne l’applicazione a specifiche aree del territorio. 

 2. Dal 26 aprile 2021 e fino alla conclusione dell’anno 
scolastico 2020-2021, le istituzioni scolastiche seconda-
rie di secondo grado adottano forme flessibili nell’orga-
nizzazione dell’attività didattica, ai sensi degli articoli 4 
e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 
1999, n. 275, affinché, nella zona rossa, sia garantita l’at-
tività didattica in presenza ad almeno il 50 per cento e 
   fino al    75    per cento della popolazione    studentesca e, nelle 
zone gialla e arancione, ad almeno il 70 per cento e fino al 
100 per cento della popolazione studentesca. La restante 
parte della popolazione studentesca delle predette istitu-
zioni scolastiche si avvale della didattica a distanza. 

 3. Resta sempre garantita la possibilità di svolgere atti-
vità in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori 
o per mantenere una relazione educativa che realizzi l’ef-
fettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e 
con bisogni educativi speciali, secondo quanto previsto 
   dalle linee guida di cui al decreto    del Ministro dell’istru-
zione n. 89 del 7 agosto 2020 e dall’ordinanza del Mini-
stro dell’istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, garantendo 
comunque il collegamento telematico con gli alunni della 
classe che    si avvalgono della didattica    digitale integrata. 

 4. Dal 26 aprile 2021 e fino al 31 luglio 2021, nelle 
zone gialla e arancione, le attività didattiche e curriculari 
delle università sono svolte prioritariamente in presenza 
secondo i piani di organizzazione della didattica e delle 
attività curricolari predisposti nel rispetto di linee guida 
adottate dal Ministero dell’università e della ricerca. Nel 
medesimo periodo, nella zona rossa, i piani di organiz-
zazione della didattica e delle attività curriculari di cui 
al primo periodo possono prevedere lo svolgimento in 
presenza delle attività formative degli insegnamenti rela-
tivi al primo anno dei corsi di studio ovvero delle attività 
formative rivolte a classi con ridotto numero di studen-
ti. Sull’intero territorio nazionale, i medesimi piani di 
organizzazione della didattica e delle attività curriculari 
prevedono, salva diversa valutazione delle università, lo 
svolgimento in presenza degli esami, delle prove e delle 
sedute di laurea, delle attività di orientamento e di tuto-
rato, delle attività dei laboratori, nonché l’apertura del-
le biblioteche, delle    sale di lettura    e delle    sale di studio   , 
tenendo conto anche delle specifiche esigenze formative 
degli studenti con disabilità e degli studenti con disturbi 
specifici dell’apprendimento. 

 5. Le disposizioni del comma 4 si applicano, per quan-
to compatibili, anche alle Istituzioni di alta formazione 
artistica musicale e coreutica, ferme restando le attività 
che devono necessariamente svolgersi in presenza, sen-
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tito il Comitato universitario regionale di riferimento che 
può acquisire il parere, per i Conservatori di musica, del 
Comitato territoriale di coordinamento (CO.TE.CO.) e, 
per le accademie e gli    istituti superiori per le industrie ar-
tistiche   , della competente Conferenza dei direttori, non-
ché alle attività delle altre istituzioni di alta formazione 
collegate alle università.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 65 (Istituzione del sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2017, n. 112, S.O.:  

 «Art. 2    (Organizzazione del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione).    — 1. Nella loro autonomia e specificità i servizi educativi 
per l’infanzia e le scuole dell’infanzia costituiscono, ciascuno in base 
alle proprie caratteristiche funzionali, la sede primaria dei processi di 
cura, educazione ed istruzione per la completa attuazione delle finalità 
previste all’articolo 1. 

 2. Il Sistema integrato di educazione e di istruzione accoglie le 
bambine e i bambini in base all’età ed è costituito dai servizi educativi 
per l’infanzia e dalle scuole dell’infanzia statali e paritarie. 

  3. I servizi educativi per l’infanzia sono articolati in:  
   a)   nidi e micronidi che accolgono le bambine e i bambini tra 

tre e trentasei mesi di età e concorrono con le famiglie alla loro cura, 
educazione e socializzazione, promuovendone il benessere e lo sviluppo 
dell’identità, dell’autonomia e delle competenze. Presentano modalità 
organizzative e di funzionamento diversificate in relazione ai tempi di 
apertura del servizio e alla loro capacità ricettiva, assicurando il pasto e 
il riposo e operano in continuità con la scuola dell’infanzia; 

   b)   sezioni primavera, di cui all’articolo 1, comma 630, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, che accolgono bambine e bambini tra ven-
tiquattro e trentasei mesi di età e favoriscono la continuità del percorso 
educativo da zero a sei anni di età. Esse rispondono a specifiche funzio-
ni di cura, educazione e istruzione con modalità adeguate ai tempi e agli 
stili di sviluppo e di apprendimento delle bambine e dei bambini nella 
fascia di età considerata. Esse sono aggregate, di norma, alle scuole per 
l’infanzia statali o paritarie o inserite nei Poli per l’infanzia; 

   c)    servizi integrativi che concorrono all’educazione e alla cura 
delle bambine e dei bambini e soddisfano i bisogni delle famiglie in 
modo flessibile e diversificato sotto il profilo strutturale ed organizzati-
vo. Essi si distinguono in:  

 1. spazi gioco, che accolgono bambine e bambini da dodici a 
trentasei mesi di età affidati a uno o più educatori in modo continuativo 
in un ambiente organizzato con finalità educative, di cura e di socializ-
zazione, non prevedono il servizio di mensa e consentono una frequenza 
flessibile, per un massimo di cinque ore giornaliere; 

 2. centri per bambini e famiglie, che accolgono bambine e 
bambini dai primi mesi di vita insieme a un adulto accompagnatore, of-
frono un contesto qualificato per esperienze di socializzazione, appren-
dimento e gioco e momenti di comunicazione e incontro per gli adulti 
sui temi dell’educazione e della genitorialità, non prevedono il servizio 
di mensa e consentono una frequenza flessibile; 

 3. servizi educativi in contesto domiciliare, comunque deno-
minati e gestiti, che accolgono bambine e bambini da tre a trentasei mesi 
e concorrono con le famiglie alla loro educazione e cura. Essi sono ca-
ratterizzati dal numero ridotto di bambini affidati a uno o più educatori 
in modo continuativo. 

 4. I servizi educativi per l’infanzia sono gestiti dagli Enti loca-
li in forma diretta o indiretta, da altri enti pubblici o da soggetti privati; 
le sezioni primavera possono essere gestite anche dallo Stato. 

 5. La scuola dell’infanzia, di cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 19 febbraio 2004, n. 59 e all’articolo 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, assume una funzione strategica 
nel Sistema integrato di educazione e di istruzione operando in continu-
ità con i servizi educativi per l’infanzia e con il primo ciclo di istruzione. 
Essa, nell’ambito dell’assetto ordinamentale vigente e nel rispetto delle 
norme sull’autonomia scolastica e sulla parità scolastica, tenuto conto 
delle vigenti Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’in-
fanzia e del primo ciclo di istruzione, accoglie le bambine e i bambini di 
età compresa tra i tre ed i sei anni.». 

 — Si riportano gli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Regolamento recante norme in materia 
di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 21 della 
L. 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    10 agosto 
1999, n. 186, S.O.:  

 «Art. 4    (Autonomia didattica).    — 1. Le istituzioni scolastiche, nel 
rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa 
delle famiglie e delle finalità generali del sistema, a norma dell’artico-
lo 8 concretizzano gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali 
alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di 
tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le diversità, promuovono le 
potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al raggiungi-
mento del successo formativo. 

  2. Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche 
regolano i tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole 
discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di 
apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono 
adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l’altro:  

   a)   l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna 
disciplina e attività; 

   b)   la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con 
l’unità oraria della lezione e l’utilizzazione, nell’ambito del curricolo 
obbligatorio di cui all’articolo 8, degli spazi orari residui; 

   c)   l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto 
del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel 
gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo 
quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   d)   l’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla 
stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso; 

   e)   l’aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
 3. Nell’ambito dell’autonomia didattica possono essere program-

mati, anche sulla base degli interessi manifestati dagli alunni, percorsi 
formativi che coinvolgono più discipline e attività, nonché insegnamen-
ti in lingua straniera in attuazione di intese e accordi internazionali. 

 4. Nell’esercizio della autonomia didattica le istituzioni scolasti-
che assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero e 
sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, 
coordinandosi con le iniziative eventualmente assunte dagli enti locali 
in materia di interventi integrati a norma dell’articolo 139, comma 2, 
lett.   b)  , del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Individuano 
inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto 
della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei 
risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi 
prefissati. 

 5. La scelta, l’adozione e l’utilizzazione delle metodologie e degli 
strumenti didattici, ivi compresi i libri di testo, sono coerenti con il Pia-
no dell’offerta formativa di cui all’articolo 3 e sono attuate con criteri di 
trasparenza e tempestività. Esse favoriscono l’introduzione e l’utilizza-
zione di tecnologie innovative. 

 6. I criteri per il riconoscimento dei crediti e per il recupero dei 
debiti scolastici riferiti ai percorsi dei singoli alunni sono individuati 
dalle istituzioni scolastiche avuto riguardo agli obiettivi specifici di 
apprendimento di cui all’articolo 8 e tenuto conto della necessità di 
facilitare i passaggi tra diversi tipi e indirizzi di studio, di favorire 
l’integrazione tra sistemi formativi, di agevolare le uscite e i rientri 
tra scuola, formazione professionale e mondo del lavoro. Sono altresì 
individuati i criteri per il riconoscimento dei crediti formativi relativi 
alle attività realizzate nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta for-
mativa o liberamente effettuate dagli alunni e debitamente accertate 
o certificate. 

 7. Il riconoscimento reciproco dei crediti tra diversi sistemi for-
mativi e la relativa certificazione sono effettuati ai sensi della disci-
plina di cui all’articolo 17 della legge 24 giugno 1997, n. 196, fer-
mo restando il valore legale dei titoli di studio previsti dall’attuale 
ordinamento.» 

 «Art. 5    (Autonomia organizzativa).    — 1. Le istituzioni scolastiche 
adottano, anche per quanto riguarda l’impiego dei docenti, ogni modali-
tà organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente 
con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, 
curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglio-
ramento dell’offerta formativa. 

 2. Gli adattamenti del calendario scolastico sono stabiliti dalle 
istituzioni scolastiche in relazione alle esigenze derivanti dal Piano 
dell’offerta formativa, nel rispetto delle funzioni in materia di deter-
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minazione del calendario scolastico esercitate dalle Regioni a norma 
dell’articolo 138, comma 1, lettera   d)   del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. 

 3. L’orario complessivo del curricolo e quello destinato alle singole 
discipline e attività sono organizzati in modo flessibile, anche sulla base 
di una programmazione plurisettimanale, fermi restando l’articolazione 
delle lezioni in non meno di cinque giorni settimanali e il rispetto del 
monte ore annuale, pluriennale o di ciclo previsto per le singole disci-
pline e attività obbligatorie. 

 4. In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei do-
centi possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione 
delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed organiz-
zative adottate nel piano dell’offerta formativa.».   

  Art. 3  - bis 
      Corsi di formazione    

      1. Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, i corsi di for-
mazione pubblici e privati possono svolgersi anche in 
presenza, nel rispetto di protocolli e linee guida adotta-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 1, comma 14, del decreto legge 16 maggio 
2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 maggio 
2020, n. 125:  

 «Art. 1    (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19).    
— (  Omissis  ). 

 14. Le attività economiche, produttive e sociali devono svolgersi 
nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida idonei a preveni-
re o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti 
analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o 
nelle linee guida nazionali. In assenza di quelli regionali trovano ap-
plicazione i protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le 
misure limitative delle attività economiche, produttive e sociali possono 
essere adottate, nel rispetto dei principi di adeguatezza e proporzionali-
tà, con provvedimenti emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 
n. 19 del 2020 o del comma 16. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 4.
      Attività dei servizi di ristorazione    

     1. Dal 26 aprile 2021, nella zona gialla, sono consen-
tite le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio, con consumo al tavolo esclusivamente 
all’aperto, anche a cena, nel rispetto dei limiti orari agli 
spostamenti di cui ai provvedimenti adottati in attuazione 
dell’articolo 2 del decreto-legge    25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, come rideterminati dall’articolo 2 del pre-
sente decreto, nonché di protocolli    e linee guida adotta-
ti ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 
   16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74   . Resta consentita sen-
za limiti di orario la ristorazione negli alberghi e in altre 
strutture ricettive limitatamente ai propri clienti, che sia-
no ivi alloggiati. 

  2. Dal 1° giugno 2021, in zona gialla, le attività dei 
servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, 
sono consentite anche al chiuso, nel rispetto dei limiti 

orari agli spostamenti di cui all’articolo 2 del presente 
decreto nonché di protocolli e linee guida adottati ai 
sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 
del 2020   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35 recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 marzo 
2020, n. 79:  

 «Art. 2    (Attuazione delle misure di contenimento).    — 1. Le 
misure di cui all’articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del-
la salute, sentiti il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competenti 
per materia, nonché i presidenti delle regioni interessate, nel caso in 
cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, 
ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province 
autonome, nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale. I 
decreti di cui al presente comma possono essere altresì adottati su pro-
posta dei presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino 
esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero del 
Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale, sentiti il Mi-
nistro della salute, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e gli altri ministri competen-
ti per materia. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato illustra preventivamente alle Camere il contenuto dei 
provvedimenti da adottare ai sensi del presente comma, al fine di tene-
re conto degli eventuali indirizzi dalle stesse formulati; ove ciò non sia 
possibile, per ragioni di urgenza connesse alla natura delle misure da 
adottare, riferisce alle Camere ai sensi del comma 5, secondo periodo. 
Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e pro-
porzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordinan-
za del Capo del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, 
n. 630 , pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020. 

 2. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 1 e con efficacia limitata fino a tale 
momento, in casi di estrema necessità e urgenza per situazioni soprav-
venute le misure di cui all’articolo 1 possono essere adottate dal Mini-
stro della salute ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. 

 3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei 
decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 
2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, ovvero ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833. Continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti 
le misure già adottate con i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 
e 22 marzo 2020 , pubblicati rispettivamente nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 59 dell’8 marzo 2020, n. 62 del 9 marzo 2020, n. 64 dell’11 marzo 
2020 e n. 76 del 22 marzo 2020, come ancora vigenti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Le altre misure ancora vigenti alla stessa 
data continuano ad applicarsi nel limite di ulteriori dieci giorni. 

 4. Per gli atti adottati ai sensi del presente decreto i termini per il 
controllo preventivo della Corte dei conti, di cui all’articolo 27, com-
ma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In ogni 
caso i provvedimenti adottati in attuazione del presente decreto, durante 
lo svolgimento della fase del controllo preventivo della Corte dei conti, 
sono provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli 
articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 5. I provvedimenti emanati in attuazione del presente articolo sono 
pubblicati nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e comu-
nicati alle Camere entro il giorno successivo alla loro pubblicazione. 
Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato 
riferisce ogni quindici giorni alle Camere sulle misure adottate ai sensi 
del presente decreto.». 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   
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  Art. 4  - bis 
      Attività commerciali all’interno di mercati

e centri commerciali    

      1. Dal 22 maggio 2021, in zona gialla, le attività de-
gli esercizi commerciali presenti all’interno di mercati e 
di centri commerciali, di gallerie commerciali, di parchi 
commerciali e di altre strutture ad essi assimilabili pos-
sono svolgersi anche nei giorni festivi e prefestivi, nel ri-
spetto di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74.    
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   

  Art. 5.
      Spettacoli aperti al pubblico ed eventi sportivi    

     1. A decorrere dal 26 aprile 2021, in zona gialla, gli 
spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da con-
certo, sale cinematografiche,    locali di intrattenimento e 
musica dal vivo    e in altri locali o spazi anche all’aperto 
sono svolti esclusivamente con posti a sedere preassegna-
ti e a condizione che sia assicurato il rispetto della distan-
za interpersonale di almeno un metro sia per gli spettatori 
che non siano abitualmente conviventi, sia per il persona-
le. La capienza consentita non può essere superiore al 50 
per cento di quella massima autorizzata e il numero mas-
simo di spettatori non può comunque essere superiore a 
1.000 per gli spettacoli all’aperto e a 500 per gli spettacoli 
in luoghi chiusi, per ogni singola sala. Le attività devo-
no svolgersi nel rispetto di linee guida adottate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge    16 maggio 
2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74   . Restano sospesi gli spettacoli aperti 
al pubblico quando non è possibile assicurare il rispetto 
delle condizioni di cui al presente articolo, nonché le atti-
vità che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali 
assimilati. 

 2. A decorrere dal 1° giugno 2021, in zona gialla, la 
disposizione di cui al    primo periodo del    comma 1 si ap-
plica anche agli eventi e alle competizioni di livello ago-
nistico    riconosciuti    di preminente interesse nazionale con 
provvedimento del Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI) e del Comitato italiano paralimpico (CIP), ri-
guardanti gli sport individuali e di squadra, organizzati 
dalle rispettive federazioni sportive nazionali, discipline 
sportive associate, enti di promozione sportiva ovvero da 
organismi sportivi internazionali. La capienza consentita 
non può essere superiore al 25 per cento di quella mas-
sima autorizzata e, comunque, il numero massimo di 
spettatori non può essere superiore a 1.000 per impianti 
all’aperto e a 500 per impianti al chiuso. Le attività de-
vono svolgersi nel rispetto delle linee guida adottate dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
lo sport, sentita la Federazione medico sportiva italiana 
(FMSI), sulla base di criteri definiti dal Comitato tecni-
co scientifico    di cui all’ordinanza del Capo del Diparti-

mento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 
2020   . Quando non è possibile assicurare il rispetto delle 
condizioni di cui al presente articolo, gli eventi e le com-
petizioni sportive, di cui al presente comma, si svolgono 
senza la presenza di pubblico. 

  2-    bis    . In zona gialla, dal 1° giugno 2021 all’aperto e 
dal 1° luglio 2021 anche al chiuso, è consentita la pre-
senza di pubblico anche agli eventi e alle competizioni 
sportivi diversi da quelli di cui al comma 2, esclusiva-
mente con posti a sedere preassegnati e a condizione che 
sia assicurato il rispetto della distanza interpersonale 
di almeno un metro sia per gli spettatori che non siano 
abitualmente conviventi sia per il personale. La capienza 
consentita non può essere superiore al 25 per cento di 
quella massima autorizzata e, comunque, il numero mas-
simo di spettatori non può essere superiore a 1.000 per 
gli impianti all’aperto e a 500 per gli impianti al chiuso. 
Le attività devono svolgersi nel rispetto delle linee guida 
adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per lo sport, sentita la Federazione medico 
sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal Comita-
to tecnico-scientifico. Quando non è possibile assicurare 
il rispetto delle condizioni di cui al presente comma, gli 
eventi e le competizioni sportivi si svolgono senza la pre-
senza di pubblico   . 

 3. In zona gialla, in relazione all’andamento della situa-
zione epidemiologica e alle caratteristiche dei siti e degli 
eventi all’aperto, può essere stabilito un diverso numero 
massimo di spettatori, nel rispetto dei principi fissati dal 
Comitato tecnico- scientifico, con linee guida idonee a 
prevenire o ridurre il rischio di contagio, adottate, per gli 
spettacoli all’aperto di cui al comma 1, dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome e, per gli eventi 
e le competizioni all’aperto di cui al comma 2, dal Sot-
tosegretario    di Stato    con delega in materia di sport. Per 
eventi o competizioni di cui al medesimo comma 2, di 
particolare rilevanza, che si svolgono anche al chiuso, il 
predetto Sottosegretario    di Stato    può anche stabilire, sen-
tito il Ministro della salute, una data diversa da quella di 
cui al medesimo comma 2. 

 4. Le linee guida di cui al comma 3 possono prevedere, 
con riferimento a particolari eventi, che l’accesso sia ri-
servato soltanto ai soggetti in possesso delle certificazioni 
verdi COVID-19 di cui all’articolo 9.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  . 

 — L’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 630 del 3 febbraio 2020, è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 
dell’8 febbraio 2020.   

  Art. 5  - bis 
      Musei e altri istituti e luoghi della cultura    

      1. In zona gialla, il servizio di apertura al pubblico 
dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui 
all’articolo 101 del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è 
assicurato a condizione che detti istituti e luoghi, tenendo 
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conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali 
aperti al pubblico nonché dei flussi di visitatori, garan-
tiscano modalità di fruizione contingentata o comunque 
tali da evitare assembramenti di persone e da consentire 
che i visitatori possano rispettare la distanza interperso-
nale di almeno un metro. Per gli istituti e i luoghi della 
cultura che nell’anno 2019 hanno registrato un numero 
di visitatori superiore a un milione, il sabato e i giorni 
festivi il servizio è assicurato a condizione che l’ingresso 
sia stato prenotato on line o telefonicamente con almeno 
un giorno di anticipo. Resta sospesa l’efficacia delle di-
sposizioni dell’articolo 4, comma 2, secondo periodo, del 
regolamento di cui al decreto del Ministro per i beni cul-
turali e ambientali 11 dicembre 1997, n. 507, in materia 
di libero accesso a tutti gli istituti e luoghi della cultura 
statali la prima domenica del mese. Alle medesime con-
dizioni di cui al presente comma sono altresì aperte al 
pubblico le mostre.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 101 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    24 febbraio 2004, n. 45, S.O.:  

 «Art. 101    (Istituti e luoghi della cultura).    — 1. Ai fini del presente 
codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli 
archivi, le aree e i parchi archeologici, i complessi monumentali. 

  2. Si intende per:  
   a)   «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, 

conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio; 

   b)   «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, catalo-
ga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la 
consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio; 

   c)   «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria 
e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la con-
sultazione per finalità di studio e di ricerca; 

   d)   «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di 
resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età antica; 

   e)   «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da 
importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 
paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all’aperto; 

   f)   «complesso monumentale», un insieme formato da una plu-
ralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, stori-
ca o etnoantropologica. 

 3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a 
soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 

 4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui 
al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al pubblico 
espletano un servizio privato di utilità sociale.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 2, decreto del Ministro 
per i beni culturali e ambientali 11 dicembre 1997, n. 507 (Regolamento 
recante norme per l’istituzione del biglietto d’ingresso ai monumenti, 
musei, gallerie, scavi di antichità, parchi e giardini monumentali dello 
Stato), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 febbraio 1998, n. 35:  

 «Art. 4    (Libero ingresso e ingresso gratuito).    — (  Omissis  ). 
 2. Il competente direttore della Direzione regionale Musei, e, con 

riferimento ai musei dotati di autonomia speciale, il direttore del mu-
seo possono stabilire, d’intesa con il Direttore generale musei, che agli 
istituti e ai luoghi di cui al comma 1 di rispettiva competenza si acceda 
liberamente in occasione di particolari avvenimenti o in attuazione di 
specifiche direttive del Ministro. La prima domenica di ogni mese è in 
ogni caso libero l’accesso a tutti gli istituti ed ai luoghi della cultura di 
cui all’articolo 1, comma 1, ivi inclusi, in assenza di un percorso espo-
sitivo separato e di un biglietto distinto, gli spazi in cui sono allestite 
mostre o esposizioni temporanee. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 6.

      Piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra e 
centri benessere    

     1. A decorrere dal 15 maggio 2021 in zona gialla sono 
consentite le attività    delle piscine    all’aperto in conformi-
tà a protocolli e linee guida adottati dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento dello sport, senti-
ta la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), sulla 
base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico. 

  1  -bis  . Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono consen-
tite le attività delle piscine e dei centri natatori anche in 
impianti coperti in conformità ai protocolli e alle linee 
guida adottati dalla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento per lo sport, sentita la Federazione 
medico sportiva italiana, sulla base di criteri definiti dal 
Comitato tecnico-scientifico   . 

  2. Dal 24 maggio 2021, in zona gialla, le attività del-
le palestre sono consentite in conformità ai protocolli e 
alle linee guida adottati dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri – Dipartimento per lo sport, sentita la Fe-
derazione medico sportiva ita-liana, sulla base di criteri 
definiti dal Comitato tecnico-scientifico   . 

 3. A decorrere dal 26 aprile 2021, in zona gialla, nel 
rispetto delle linee guida adottate dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri – Dipartimento per lo sport, senti-
ta la Federazione medico sportiva italiana (FMSI), sulla 
base di criteri definiti dal Comitato tecnico-scientifico, è 
consentito lo svolgimento all’aperto di qualsiasi attività 
sportiva anche di squadra e di contatto. È comunque in-
terdetto l’uso di spogliatoi se non diversamente stabilito 
dalle linee guida di cui al primo periodo. 

  3  -bis  . Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono con-
sentite le attività dei centri benessere in conformità alle 
linee guida adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   

  Art. 6  - bis 

      Impianti nei comprensori sciistici    

      1. Dal 22 maggio 2021, in zona gialla, è consentita 
la riapertura degli impianti nei comprensori sciistici, nel 
rispetto delle linee guida adottate ai sensi dell’articolo 1, 
comma 14, del decreto-legge 16 maggio2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74.    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   
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  Art. 7.

      Fiere, convegni e congressi    

     1. È consentito dal 15 giugno 2021, in zona gialla, 
lo svolgimento    di fiere in presenza, anche su aree pub-
bliche,    nel rispetto di protocolli e linee guida adottati 
ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 
   16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74   , ferma restando la 
possibilità di svolgere, anche in data anteriore, attivi-
tà preparatorie che non prevedono afflusso di pubblico. 
L’ingresso nel territorio nazionale per partecipare a fiere 
di cui al presente comma è comunque consentito, fermi 
restando gli obblighi previsti in relazione al territorio 
estero di provenienza. 

 2. Le linee guida di cui al comma 1 possono prevedere, 
con riferimento a particolari eventi di cui al medesimo 
comma 1, che l’accesso sia riservato soltanto ai soggetti 
in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 di cui 
all’articolo 9. 

 3. Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono altresì con-
sentiti i convegni e i congressi, nel rispetto di protocolli e 
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge n. 33 del 2020.   

  Art. 8.

      Centri termali e parchi tematici e di divertimento    

     1. Dal 1° luglio 2021 sono consentite, in zona gialla, 
le attività dei centri termali nel rispetto di protocolli e 
linee guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, 
del decreto-legge    16 maggio 2020, n.33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74   .    Rimane 
consentita in ogni caso    l’attività dei centri termali adibi-
ti a presidio sanitario limitatamente all’eroga-zione delle 
prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza e 
per le attività riabilitative e terapeutiche. 

  2. Dal 15 giugno 2021, in zona gialla, sono consentite 
le attività dei parchi tematici e di divertimento, dei parchi 
giochi e delle ludoteche nonché degli spettacoli viaggian-
ti, nel rispetto di protocolli e linee guida adottati ai sen-
si dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 
2020   .   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   

  Art. 8  - bis 

      Centri culturali, centri sociali e ricreativi,
feste e cerimonie    

      1. Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono consentite 
le attività dei centri culturali, dei centri sociali e ricrea-
tivi e dei circoli associativi del Terzo settore, nel rispetto 
di protocolli e linee guida adottati ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74.  

  2. Dal 15 giugno 2021, in zona gialla, sono consen-
tite le feste conseguenti alle cerimonie civili o religiose, 
anche al chiuso, anche organizzate mediante servizi di 
catering e banqueting, nel rispetto di protocolli e linee 
guida adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge n. 33del 2020 e con la prescrizione che i 
partecipanti siano muniti di una delle certificazioni verdi 
COVID-19 di cui all’articolo 9 del presente decreto.    

  Art. 8  - ter 
      Attività di sale giochi, sale scommesse,

sale bingo e casinò    

      1. Dal 1° luglio 2021, in zona gialla, sono consenti-
te le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo 
e casinò, anche se svolte all’interno di locali adibiti ad 
attività differente, nel rispetto di protocolli e linee guida 
adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74   .   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   

  Art. 9.
      Certificazioni verdi COVID-19    

      1. Ai fini del presente articolo valgono le seguenti 
definizioni:  

   a)   certificazioni verdi COVID-19: le certifica-
zioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione 
contro il SARS-CoV-2 o guarigione dall’infezione da 
SARS-CoV-2, ovvero l’effettuazione di un test moleco-
lare o antigenico rapido con risultato negativo al virus 
SARS-CoV-2; 

   b)   vaccinazione: le vaccinazioni anti- SARS-
CoV-2 effettuate nell’ambito del Piano strategico na-
zionale dei vaccini per la prevenzione delle infezioni da 
SARS-CoV-2; 

   c)   test molecolare: test molecolare di amplificazione 
dell’acido nucleico (NAAT), quali le tecniche di reazione 
a catena della polimerasi-trascrittasi inversa (RT-PCR), 
amplificazione isotermica mediata da loop (LAMP) e 
amplificazione mediata da trascrizione (TMA), utilizza-
to per rilevare la presenza dell’acido ribonucleico (RNA) 
del SARS-CoV-2, riconosciuto dall’autorità sanitaria ed 
effettuato da operatori sanitari    o da altri soggetti reputati 
idonei dal Ministero della salute   ; 

   d)   test antigenico rapido: test basato sull’individua-
zione di proteine virali (antigeni) mediante immunodo-
saggio a flusso laterale, riconosciuto dall’autorità sanita-
ria ed effettuato da operatori sanitari    o da altri soggetti 
reputati idonei dal Ministero della salute   ; 

   e)   Piattaforma nazionale digital green certificate 
(Piattaforma nazionale-DGC) per l’emissione e vali-
dazione delle certificazioni verdi COVID-19: sistema 
informativo nazionale per il rilascio, la verifica e l’ac-
cettazione di certificazioni COVID-19 interoperabili a 
livello nazionale ed europeo    realizzato, attraverso l’in-
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frastruttura del Sistema Tessera Sanitaria, dalla socie-
tà di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto- legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e gestito dalla stessa 
società per conto del Ministero della salute, titolare del 
trattamento dei dati raccolti e generati dalla medesima 
piattaforma   . 

 2. Le certificazioni verdi COVID-19    attestano     una del-
le seguenti condizioni:  

   a)   avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al ter-
mine del prescritto ciclo; 

   b)   avvenuta guarigione da COVID-19, con conte-
stuale cessazione dell’isolamento prescritto in seguito ad 
infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai 
criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute; 

   c)   effettuazione di test antigenico rapido o molecola-
re con esito negativo al virus SARS-CoV-2. 

 3. La certificazione verde COVID-19    rilasciata sulla 
base della condizione prevista dal    comma 2, lettera   a)  , 
ha una validità di    nove mesi    a far data dal completamen-
to del ciclo vaccinale ed è rilasciata    automaticamente 
all’interessato,    in formato cartaceo o digitale, dalla 
struttura sanitaria ovvero dall’esercente la professione 
sanitaria che effettua la vaccinazione e contestualmen-
te alla stessa, al termine del prescritto ciclo.    La certi-
ficazione verde COVID-19 di cui al primo periodo è 
rilasciata anche contestualmente alla somministrazione 
della prima dose di vaccino e ha validità dal quindice-
simo giorno successivo alla somministrazione fino alla 
data prevista per il completamento del ciclo vaccinale, 
la quale deve essere indicata nella certificazione all’at-
to del rilascio   . Contestualmente al rilascio, la predetta 
struttura sanitaria, ovvero il predetto esercente la pro-
fessione sanitaria, anche per il tramite dei sistemi infor-
mativi regionali, provvede a rendere disponibile detta 
certificazione nel fascicolo sanitario elettronico dell’in-
teressato.    La certificazione di cui al presente comma 
cessa di avere validità qualora, nel periodo di vigenza 
della stessa, l’interessato sia identificato come caso ac-
certato positivo al SARS-CoV-2   . 

 4. La certificazione verde    COVID-19 rilasciata sulla 
base della condizione prevista dal    comma 2, lettera   b)  , 
ha una validità di sei mesi a far data dall’avvenuta gua-
rigione di cui al comma 2, lettera   b)  , ed è rilasciata, su 
richiesta dell’interessato, in formato cartaceo o digitale, 
dalla struttura presso la quale è avvenuto il ricovero del 
paziente affetto da COVID-19, ovvero, per i pazienti non 
ricoverati, dai medici di medicina generale e dai pediatri 
di libera scelta,    nonché dal dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria locale territorialmente competen-
te    ed è resa disponibile nel fascicolo sanitario elettronico 
dell’interessato. La certificazione di cui al presente com-
ma cessa di avere validità qualora, nel periodo di vigen-
za semestrale, l’interessato venga identificato come caso 
accertato positivo al SARS-CoV-2. Le certificazioni di 
guarigione rilasciate precedentemente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto sono valide per sei mesi 
a decorrere dalla data indicata nella certificazione, salvo 
che il soggetto venga nuovamente identificato come caso 
accertato positivo al SARS-CoV-2. 

 5. La certificazione verde COVID-19    rilasciata sulla 
base della condizione prevista dal comma 2   , lettera   c)  , ha 
una validità di quarantotto ore dall’esecuzione del test ed 
è prodotta, su richiesta dell’interessato, in formato carta-
ceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche   ,    da quel-
le private autorizzate o accreditate e dalle farmacie che 
svolgono i test di cui al comma 1, lettere   c)   e   d)  , ovvero 
dai medici di medicina generale o pediatri di libera scelta. 

  6. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al com-
ma 10, le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate ai sen-
si del comma 2 riportano i dati indicati nelle analoghe 
certificazioni rilasciate secondo le indicazioni dei diversi 
servizi sanitari regionali   . 

  6  -bis  . L’interessato ha diritto di chiedere il rilascio di 
una nuova certificazione verde COVID-19 se i dati per-
sonali riportati nella certificazione non sono, o non sono 
più, esatti o aggiornati, ovvero se la certificazione non è 
più a sua disposizione.  

  6  -ter  . Le informazioni contenute nelle certificazioni 
verdi COVID-19 di cui al comma 2, comprese le infor-
mazioni in formato digitale, sono accessibili alle persone 
con disabilità e sono riportate, in formato leggibile, in 
italiano e in inglese   . 

 7. Coloro che abbiano già completato il ciclo di vacci-
nazione alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
possono richiedere la certificazione verde COVID-19 alla 
struttura che ha erogato il trattamento sanitario ovvero 
alla Regione o alla Provincia autonoma in cui ha sede la 
struttura stessa. 

 8. Le certificazioni verdi COVID-19 rilasciate in con-
formità al diritto vigente negli Stati membri dell’Unione 
europea    sono riconosciute come equivalenti    a quelle di-
sciplinate dal presente articolo e valide ai fini del pre-
sente decreto se conformi ai criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute. Le certificazioni rilasciate in 
uno Stato terzo a seguito di una vaccinazione riconosciu-
ta nell’Unione europea e validate da uno Stato membro 
   dell’Unione sono    riconosciute come equivalenti a quelle 
disciplinate dal presente articolo e valide ai fini del pre-
sente decreto se conformi ai criteri definiti con circolare 
del Ministero della salute. 

 9.    Le disposizioni dei commi da 1 a 8    sono applicabili 
in ambito nazionale fino alla data di entrata in vigore de-
gli atti delegati per l’attuazione delle disposizioni di cui 
al regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 
su un quadro per il rilascio, la verifica e l’accettazione di 
certificazioni interoperabili relativi alla vaccinazione, ai 
test e alla guarigione per agevolare la libera circolazione 
all’interno dell’Unione Europea durante la pandemia di 
COVID-19   ,    che abiliteranno l’attivazione della Piattafor-
ma nazionale-DGC.    I predetti atti delegati disciplinano 
anche i trattamenti dei dati raccolti sulla base del pre-
sente decreto   . 

 10. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato di concerto con i Ministri della salute, 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono individuate le speci-
fiche tecniche per assicurare    l’interoperabilità tra le cer-
tificazioni verdi COVID-19    e la Piattaforma nazionale-
DGC, nonché tra questa e le analoghe piattaforme istituite 
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negli altri Stati membri dell’Unione europea, tramite il 
Gateway europeo. Con il medesimo decreto sono indicati 
   i dati trattati dalla piattaforma e quelli da riportare    nelle 
certificazioni verdi COVID-19, le modalità di aggiorna-
mento delle certificazioni, le caratteristiche e le modalità 
di funzionamento della Piattaforma nazionale-DCG, la 
struttura dell’identificativo univoco delle certificazio-
ni verdi COVID-19 e del codice a barre interoperabile 
che consente di verificare l’autenticità, la validità e l’in-
tegrità delle stesse, l’indicazione dei soggetti deputati al 
controllo delle certificazioni, i tempi di conservazione dei 
dati raccolti ai fini dell’emissione delle certificazioni, e 
le misure per assicurare la protezione dei dati personali 
contenuti nelle certificazioni.    Nelle more dell’adozione 
del predetto decreto, per le finalità d’uso previste per le 
certificazioni verdi COVID-19 sono validi i documenti 
rilasciati a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, ai sensi dei commi 3, 4 e 5, dalle strut-
ture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai 
laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e 
dai pediatri di libera scelta che attestano o refertano una 
delle condizioni di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e c)   . 

  10  -bis  . Le certificazioni verdi COVID-19 possono es-
sere utilizzate esclusivamente ai fini di cui agli articoli 
2, comma 1, 2  -bis  , comma 1, 2  -quater  , 5, comma 4, 7, 
comma 2, e 8  -bis  , comma 2   . 

 11. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica e le amministra-
zioni interessate provvedono alla relativa attuazione nei 
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 83, comma 15, del decreto- leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
25 giugno 2008, n. 147, S.O.:  

 «Art. 83    (Efficienza dell’Amministrazione finanziaria).    
— (  Omissis  ). 

 15. Al fine di garantire la continuità delle funzioni di controllo e 
monitoraggio dei dati fiscali e finanziari, i diritti dell’azionista della 
società di gestione del sistema informativo dell’amministrazione finan-
ziaria ai sensi dell’articolo 22, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 413, sono esercitati dal Ministero dell’economia e delle finanze ai 
sensi dell’articolo 6, comma 7, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che provvede agli 
atti conseguenti in base alla legislazione vigente. Sono abrogate tutte le 
disposizioni incompatibili con il presente comma. Il consiglio di ammi-
nistrazione, composto di cinque componenti, è conseguentemente rin-
novato entro il 30 giugno 2008 senza applicazione dell’articolo 2383, 
terzo comma, del codice civile. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 10.

      Modifiche al decreto-legge 5 marzo 2020, n. 19
e al decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33    

     1. All’articolo 1,    comma 1   , del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n.35, le parole «fino al 30 aprile 2021» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31luglio 2021»; 

  1  -bis   . All’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74,sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 16  -bis  :   
   1) al secondo periodo, le parole: «incoerenza con 

il documento in materia di “Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nella 
fase di transizione per il periodo autunno-invernale”, di 
cui all’allegato 25 al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 3 novembre 2020, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 275 del 4 no-
vembre 2020» sono soppresse;   

   2) dopo il secondo periodo è inserito il seguen-
te: «Lo scenario è parametrato all’incidenza dei contagi 
sul territorio regionale ovvero all’incidenza dei contagi 
sul territorio regionale unitamente alla percentuale di 
occupazione dei posti letto in area medica e in terapia 
intensiva per pazienti affetti da COVID-19 e determinala 
collocazione delle regioni in una delle zone individuate 
dal comma 16  -septies  »;   

   3) al quarto periodo, le parole: «in un livello di 
rischio o» sono soppresse;   

     b)   al comma 16  -ter  , primo periodo, le parole: «in un 
livello di rischio o scenario» sono sostituite dalle seguen-
ti: «in uno scenario»;   

     c)   al comma 16  -quater  , le parole: «in uno scenario 
almeno di tipo 2 e con un livello di rischio almeno mo-
derato, ovvero in uno scenario almeno di tipo 3 e con un 
livello di rischio almeno moderato, ove nel relativo ter-
ritorio si manifesti un’incidenza settimanale dei contagi 
superiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti» sono sostituite 
dalle seguenti: «in una delle zone di cui alle lettere   b)  ,   c)   
e   d)   del comma 16  -septies  »;   

     d)   il comma 16  -quinquies    è sostituito dal seguente:    
   «16  -quinquies  . Con ordinanza del Ministro della 

salute, le misure di cui al comma 16  -quater  , previste per 
le regioni che si collocano nella zona arancione di cui 
alla lettera   c)   del comma 16  -septies  ,sono applicate an-
che alle regioni che si collocano nella zona gialla di cui 
alla lettera   b)   del medesimo comma, qualora gli indica-
tori di cui al menzionato decreto del Ministro della salu-
te 30 aprile 2020 specificamente individuati con decreto 
del Ministro della salute, adottato previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
attestino per tali regioni un livello di rischio alto»;   

     e)   al comma 16  -sexies  , primo periodo, le parole: «in 
uno scenario di tipo 1 e con un livello di rischio basso, 
ove nel relativo territorio si manifesti una incidenza set-
timanale dei contagi, per tre settimane consecutive, in-
feriore a 50 casi ogni 100.000 abitanti» sono sostituite 
dalle seguenti: «nella zona bianca di cui alla lettera   a)   
del comma 16  -septies  »;   

     f)   il comma 16-septiesè sostituito dal seguente: 
«16  -septies   . Sono denominate:    

    a)   “Zona bianca”: le regioni nei cui territori l’inci-
denza settimanale dei contagi è inferiore a 50 casi ogni 
100.000 abitanti per tre settimane consecutive;  
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     b)    “Zona gialla”: le regioni nei cui territori 
alternativamente:    

   1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o su-
periore a 50 e inferiore a150 casi ogni 100.000 abitanti;   

    2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o supe-
riore a 150 e inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti e 
si verifica una delle due seguenti condizioni:    

   2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica per pazienti affetti da COVID-19 è uguale o 
inferiore al 30 per cento;   

   2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in te-
rapia intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è uguale 
o inferiore al 20 per cento;   

     c)   “Zona arancione”: le regioni nei cui territori 
l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 
150 e inferiore a 250casi ogni 100.000 abitanti, salvo che 
ricorrano le condizioni indicate nelle lettere   b)   e   d)  ;   

     d)    “Zona rossa”: le regioni nei cui territori 
alternativamente:    

   1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o su-
periore a 250 casi ogni100.000 abitanti;   

    2) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o su-
periore a 150 e inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti 
e si verificano entrambe le seguenti condizioni:    

   2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica per pazienti affetti da COVID-19 è superiore 
al 40 percento;   

   2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia 
intensiva per pazienti affetti da COVID-19 è superiore al 
30 percento»    . 

 2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, le parole «30 aprile 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2021». 

 3. Resta fermo, per quanto non modificato dal presente 
decreto, quanto previsto dal decreto-legge n. 19 del 2020 
e dal decreto-legge n. 33 del 2020. 

  3  -bis  . Fino al 16 giugno 2021 il monitoraggio dei dati 
epidemiologici è effettuato sulla base delle disposizioni 
di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 33 del 2020 vi-
genti il giorno antecedente alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65, nonché delle 
disposizioni di cui al comma 1  -bis   del presente artico-
lo. All’esito del monitoraggio effettuato sulla base dei 
due sistemi di accertamento di cui al primo periodo, ai 
fini dell’ordinanza di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
n. 33 del 2020, in caso di discordanza le regioni sono col-
locate nella zona corrispondente allo scenario inferiore.  

  3  -ter  . All’allegato 23 annesso al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale    n. 52 del 
2 marzo 2021, è aggiunta, in fine, la seguente voce:   

   «Commercio al dettaglio di mobili per la casa»    .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2020, n. 35, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 marzo 2020, n. 79:  

 «Art. 1    (Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19).    — 
1. Per contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione 
del virus COVID-19, su specifiche parti del territorio nazionale ovve-
ro, occorrendo, sulla totalità di esso, possono essere adottate, secondo 
quanto previsto dal presente decreto, una o più misure tra quelle di cui 
al comma 2, per periodi predeterminati, ciascuno di durata non supe-
riore a cinquanta giorni, reiterabili e modificabili anche più volte fino 
al 31 luglio 2021, termine dello stato di emergenza, e con possibilità di 
modularne l’applicazione in aumento ovvero in diminuzione secondo 
l’andamento epidemiologico del predetto virus. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dei commi 16  -bis  , 16  -quater  , 16  -quinquies  , 

16  -septies    dell’articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n.33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, pubblicato 
nella Gazzetta. Uff. 16 maggio 2020, n. 125:  

 «Art. 1.     (Misure di contenimento della diffusione del COVID-19).    
— (  Omissis  ). 

 16  -bis  . Il Ministero della salute, con frequenza settimanale, pub-
blica nel proprio sito internet istituzionale e comunica ai Presidenti del 
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati i risultati del mo-
nitoraggio dei dati epidemiologici di cui al decreto del Ministro della 
salute 30 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 
2 maggio 2020. Il Ministro della salute con propria ordinanza, sentiti i 
Presidenti delle regioni interessate, può individuare, sulla base dei dati 
in possesso ed elaborati dalla cabina di regia di cui al decreto del Mini-
stro della salute 30 aprile 2020, sentito altresì sui dati monitorati il Co-
mitato tecnico scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, una o più regioni 
nel cui territorio si manifesta un più elevato rischio epidemiologico e 
in cui, conseguentemente, si applicano le specifiche misure individuate 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri tra quelle di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive 
rispetto a quelle applicabili sull’intero territorio nazionale. Lo scenario 
è parametrato all’incidenza dei contagi sul territorio regionale ovvero 
all’incidenza dei contagi sul territorio regionale unitamente alla percen-
tuale di occupazione dei posti letto in area medica e in terapia intensiva 
per pazienti COVID-19 e determina la collocazione delle regioni in una 
delle zone individuate dal comma 16  -septies   del presente articolo. Le 
ordinanze di cui al secondo periodo sono efficaci per un periodo minimo 
di quindici giorni, salvo che dai risultati del monitoraggio risulti neces-
saria l’adozione di misure più rigorose, e vengono comunque meno allo 
scadere del termine di efficacia dei decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri sulla base dei quali sono adottate, salva la possibilità di 
reiterazione. L’accertamento della permanenza per quattordici giorni in 
uno scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive 
comporta in ogni caso la nuova classificazione. Con ordinanza del Mini-
stro della salute, adottata d’intesa con i Presidenti delle regioni interes-
sate, in ragione dell’andamento del rischio epidemiologico certificato 
dalla cabina di regia di cui al decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, può essere in ogni momento prevista, in relazione a specifiche 
parti del territorio regionale, l’esenzione dall’applicazione delle misure 
di cui al secondo periodo. I verbali del Comitato tecnico scientifico e 
della cabina di regia di cui al presente articolo sono pubblicati per estrat-
to in relazione al monitoraggio dei dati nel sito internet istituzionale del 
Ministero della salute. Ferma restando l’ordinanza del Ministro della 
salute del 4 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 276 
del 5 novembre 2020, i dati sulla base dei quali la stessa è stata adottata 
sono pubblicati entro tre giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. 

 (  Omissis  ). 
 16  -quater  . Il Ministro della salute, con propria ordinanza, secondo 

le procedure di cui ai commi 16  -bis   e 16  -ter  , applica alle regioni che, ai 
sensi del comma 16  -bis  , si collocano in una delle zone di cui alle lette-
re   b)  ,   c)   e   d)   del comma 16  -septies  , le misure individuate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri tra quelle di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, aggiuntive e progressive 
rispetto a quelle applicabili nell’intero territorio nazionale. 
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 16  -quinquies  . Con ordinanza del Ministro della salute, le misure di 
cui al comma 16  -quater  , previste per le regioni che si collocano nella 
zona arancione di cui alla lettera   c)   del comma 16  -septies  , sono applica-
te anche alle regioni che si collocano nella zona gialla di cui alla lettera 
  b)   del medesimo comma, qualora gli indicatori di cui al menzionato 
decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020 specificamente indivi-
duati con decreto del Ministro della salute, adottato d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, attestino per tali regioni un livello di rischio alto. 

 (  Omissis  ). 
 16  -septies   . Sono denominate:  

   a)   «Zona bianca»: le regioni nei cui territori l’incidenza setti-
manale dei contagi è inferiore a 50 casi ogni 100.000 abitanti per tre 
settimane consecutive; 

   b)    «Zona gialla»: le regioni nei cui territori alternativamente:  
 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 50 e 

inferiore a 150 casi ogni 100.000 abitanti; 
  2) l’incidenza settimanale dei casi è pari o superiore a 150 

e inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti e si verifica una delle due 
seguenti condizioni:  

 2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica 
per pazienti COVID-19 è uguale o inferiore al 30 per cento; 

 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensi-
va per pazienti COVID-19 è uguale o inferiore al 20 per cento; 

   c)   «Zona arancione»: le regioni nei cui territori l’incidenza set-
timanale dei contagi è pari o superiore a 150 e inferiore a 250 casi ogni 
100.000 abitanti, salvo che ricorrano le condizioni indicate nelle lettere 
  b)   e   d)   del presente comma; 

   d)    «Zona rossa»: le regioni nei cui territori alternativamente:  
 1) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 250 

casi ogni 100.000 abitanti; 
  2) l’incidenza settimanale dei contagi è pari o superiore a 150 

e inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti e si verificano entrambe le 
seguenti condizioni:  

 2.1) il tasso di occupazione dei posti letto in area medica 
per pazienti COVID-19 è superiore al 40 per cento; 

 2.2) il tasso di occupazione dei posti letto in terapia intensi-
va per pazienti COVID-19 è superiore al 30 per cento.». 

 — L’allegato 25 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
3 novembre 2020 «Allegato 25 - Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione della strategia e pianificazione nella fase di transizione per 
il periodo autunno-invernale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 275 del 4 novembre 2020, S.O. 

 — Il decreto-legge 18 maggio 2021, n. 65 «Misure urgenti relative 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   18 maggio, n. 117. 

 — L’allegato 23 annesso al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, è pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 2 marzo 2021.   

  Art. 10  - bis 

      Linee guida e protocolli    

      1. I protocolli e le linee guida di cui all’articolo 1, 
comma 14, del decreto-legge16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, sono adottati e aggiornati con ordinanza del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri competenti 
per materia o d’intesa con la Conferenza delle regioni e 
delle province autonome.    

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 3  -bis  .   

  Art. 11.
      Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza 

epidemiologica da COVID-19    

     1. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui 
all’allegato 2 sono prorogati fino al 31 luglio 2021,    ad 
esclusione di quelli previsti dalle disposizioni di cui ai 
numeri 1, 10, 16, 20, fatta salva la necessità di una revi-
sione del piano per sopravvenute esigenze terapeutiche, 
e 24 del medesimo allegato, che sono prorogati fino al 
31 dicembre 2021,    e le relative disposizioni vengono at-
tuate nei limiti delle risorse disponibili autorizzate a legi-
slazione vigente. 

  1  -bis  . In conseguenza della proroga dello stato di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 disposta fino 
al 31 luglio 2021, per le richieste di   referendum   previ-
sto dall’articolo 75 della Costituzione, annunciate nel-
la   Gazzetta Ufficiale   entro il 15 maggio 2021, ai sensi 
dell’articolo 27 della legge 25 maggio 1970, n. 352, in 
deroga all’articolo 28 della medesima legge il deposito 
dei fogli contenenti le firme e dei certificati elettorali dei 
sottoscrittori presso la cancelleria della Corte di cassa-
zione è effettuato entro quattro mesi dalla data del timbro 
apposto sui fogli medesimi a norma dell’articolo 7, ulti-
mo comma, della citata legge n. 352 del 1970   .   

  Riferimenti normativi:
     — L’articolo 75 della Costituzione stabilisce che 500.000 cittadi-

ni o 5 Consigli regionali, possono proporre all’intero corpo elettorale 
l’abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore 
di legge. 

 — Si riporta il testo degli articoli 27, 28 e 7, ultimo comma del-
la legge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui   referendum   previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativa legislativa del popolo), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    15 giugno 1970, n. 147:  

 «Art. 27    (  Referendum   previsto dall’articolo 75 della Costituzio-
ne).    — Al fine di raccogliere le firme dei 500.000 elettori necessari per 
il   referendum   previsto dall’articolo 75 della Costituzione, nei fogli vi-
dimati dal funzionario, di cui all’articolo 7, si devono indicare i termini 
del quesito che si intende sottoporre alla votazione popolare, e la legge 
o l’atto avente forza di legge dei quali si propone l’abrogazione, com-
pletando la formula volete che sia abrogata. . .» con la data, il numero 
e il titolo della legge o dell’atto avente valore di legge sul quale il   refe-
rendum   sia richiesto. 

 Qualora si richieda   referendum   per abrogazione parziale, nella for-
mula indicata al precedente comma deve essere inserita anche l’indica-
zione del numero dell’articolo o degli articoli sui quali   referendum   sia 
richiesto. 

 Qualora si richieda   referendum   per la abrogazione di parte di uno 
o più articoli di legge, oltre all’indicazione della legge e dell’artico-
lo di cui ai precedenti commi primo e secondo, deve essere inserita 
l’indicazione del comma, e dovrà essere altresì integralmente trascrit-
to il testo letterale delle disposizioni di legge delle quali sia proposta 
l’abrogazione.» 

 «Art. 28    (Norme sui   referendum   previsti dalla Costituzione e sulla 
iniziativa legislativa del popolo).    — Salvo il disposto dell’articolo 31, 
il deposito presso la cancelleria della Corte di cassazione di tutti i fogli 
contenenti le firme e dei certificati elettorali dei sottoscrittori deve esse-
re effettuato entro tre mesi dalla data del timbro apposto sui fogli mede-
simi a norma dell’articolo 7, ultimo comma. Tale deposito deve essere 
effettuato da almeno tre dei promotori, i quali dichiarano al cancelliere 
il numero delle firme che appoggiano la richiesta.» 

 «Art. 7. (  Omissis  ). 
 Successivamente alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   

dell’annuncio di cui al primo comma, i fogli previsti dal comma pre-
cedente devono essere presentati a cura dei promotori, o di qualsiasi 
elettore, alle segreterie comunali o alle cancellerie degli uffici giudi-
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ziari. Il funzionario preposto agli uffici suddetti appone ai fogli il bollo 
dell’ufficio, la data e la propria firma e li restituisce ai presentatori entro 
due giorni dalla presentazione.».   

  Art. 11  - bis 
      Disposizioni urgenti in materia di lavoro agile    

       1. All’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, relativo alla disciplina del lavoro agile nel-
le amministrazioni pubbliche, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)    al comma 1:    
   1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: « 

A tal fine, le amministrazioni di cui al primo periodo del 
presente comma, fino alla definizione della disciplina del 
lavoro agile da parte dei contratti collettivi, ove previsti, 
e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021, in deroga 
alle misure di cui all’articolo 87, comma 3, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro 
dei propri dipendenti e l’erogazione dei servizi attraverso 
la flessibilità dell’orario di lavoro, rivedendone l’artico-
lazione giornaliera e settimanale, introducendo modalità 
di interlocuzione programmata con l’utenza, anche attra-
verso soluzioni digitali e non in presenza, applicando il 
lavoro agile, con le misure semplificate di cui alla lettera 
  b)   del comma 1 del medesimo articolo 87, e comunque a 
condizione che l’erogazione dei servizi rivolti ai cittadi-
ni e alle imprese avvenga con regolarità, continuità ed 
efficienza nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti 
dalla normativa vigente »;   

   2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le di-
sposizioni del presente comma si applicano al personale 
del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico fino al 
termine dello stato di emergenza connesso al COVID-19 
»;   

     b)   al comma 2, dopo le parole: « tutela della salute 
» sono inserite le seguenti: « e di contenimento del feno-
meno epidemiologico del COVID-19 ».   

   2. All’articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, relativo alla promozione della conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al primo periodo, dopo la parola: « telelavoro » 
sono aggiunte le seguenti: « e del lavoro agile »;   

     b)   al terzo periodo, le parole: « 60 per cento » sono 
sostituite dalle seguenti: « 15 per cento »;   

     c)   al quarto periodo, le parole: « 30 per cento » sono 
sostituite dalle seguenti: « 15 per cento ».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 263 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    19 mag-
gio 2020, n. 128, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77:  

 «Art. 263    (Disposizioni in materia di flessibilità del lavoro pubbli-
co e di lavoro agile).    — 1. Al fine di assicurare la continuità dell’azione 
amministrativa e la celere conclusione dei procedimenti, le amministra-

zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, adeguano l’operatività di tutti gli uffici pubblici alle esi-
genze dei cittadini e delle imprese connesse al graduale riavvio delle 
attività produttive e commerciali. A tal fine, le amministrazioni di cui 
al primo periodo, fino alla definizione della disciplina del lavoro agile 
da parte dei contratti collettivi, ove previsti, e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2021, in deroga alle misure di cui all’articolo 87, comma 3, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, organizzano il lavoro dei propri dipen-
denti e l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario di 
lavoro, rivedendone l’articolazione giornaliera e settimanale, introdu-
cendo modalità di interlocuzione programmata, anche attraverso solu-
zioni digitali e non in presenza con l’utenza, applicando il lavoro agile, 
con le misure semplificate di cui al comma 1, lettera   b)  , del medesimo 
articolo 87, e comunque a condizione che l’erogazione dei servizi rivolti 
a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza, 
nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
In considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica, con 
uno o più decreti del Ministro per la pubblica amministrazione posso-
no essere stabilite modalità organizzative e fissati criteri e princìpi in 
materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile, anche pre-
vedendo il conseguimento di precisi obiettivi quantitativi e qualitativi. 
Alla data del 15 settembre 2020, l’articolo 87, comma 1, lettera   a)  , del 
citato decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 27 del 2020 cessa di avere effetto. Le disposizioni del presen-
te comma si applicano al personale del comparto sicurezza, difesa e 
soccorso pubblico fino al termine dello stato di emergenza connessa al 
COVID-19. 

 2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si adeguano alle vigenti 
prescrizioni in materia di tutela della salute e di contenimento del feno-
meno epidemiologico da COVID-19 adottate dalle competenti autorità. 
(699) 

 3. Ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni assicurano adeguate 
forme di aggiornamento professionale alla dirigenza. L’attuazione delle 
misure di cui al presente articolo è valutata ai fini della performance. 

 4. La presenza dei lavoratori negli uffici all’estero di pubbliche 
amministrazioni, comunque denominati, è consentita nei limiti previsti 
dalle disposizioni emanate dalle autorità sanitarie locali per il conteni-
mento della diffusione del Covid-19, fermo restando l’obbligo di man-
tenere il distanziamento sociale e l’utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali. 

 4  -bis   . All’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «e, anche al fine» fino a: «forme 
associative» sono sostituite dalle seguenti: «. Entro il 31 gennaio di 
ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le orga-
nizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), 
quale sezione del documento di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
  a)  , del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua 
le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che 
possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 60 per cento 
dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non su-
biscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 
della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organiz-
zative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche 
dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei 
risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 
processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgen-
do i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In 
caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno 
al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il raggiungimento 
delle predette percentuali è realizzato nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall’applicazione 
del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione 
pubblica»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
 «3. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 

sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere definiti, anche tenendo conto 
degli esiti del monitoraggio del Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri nei confronti delle pubbli-
che amministrazioni; ulteriori e specifici indirizzi per l’attuazione dei 
commi 1 e 2 del presente articolo e della legge 22 maggio 2017, n. 81, 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14621-6-2021

per quanto applicabile alle pubbliche amministrazioni, nonché regole 
inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere il lavoro 
agile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti. 

 3  -bis  . Presso il Dipartimento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è istituito l’Osservatorio nazionale del 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche. Con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti la com-
posizione, le competenze e il funzionamento dell’Osservatorio. All’isti-
tuzione e al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. La partecipazione 
all’Osservatorio non comporta la corresponsione di emolumenti, com-
pensi, indennità o rimborsi di spese comunque denominati». (697) 

 4  -ter  . Al comma 2 dell’articolo 1 del decreto legislativo 
25 gennaio 2010, n. 6, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il Di-
partimento della funzione pubblica è socio fondatore dell’associazione, 
con una quota associativa non inferiore al 76 per cento; il diritto di voto 
di ciascun associato è commisurato all’entità della quota versata.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 87, comma 3, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e 
di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edizione straordinaria, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 (  Omissis  ). 
 3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella 

forma semplificata di cui al comma 1, lettera   b)  , e per i periodi di assen-
za dal servizio dei dipendenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, imposti dai 
provvedimenti di contenimento del fenomeno epidemiologico da CO-
VID-19, adottati nella vigenza dell’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19 le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle 
ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri 
analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali 
possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il perso-
nale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costi-
tuisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l’amministrazione non 
corrisponde l’indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo 
non è computabile nel limite di cui all’articolo 37, terzo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - ter 
      Proroga dei termini di validità di documenti di 

riconoscimento e di identità nonché di permessi e titoli 
di soggiorno e di documenti di viaggio.    

      1. All’articolo 104, comma 1, del decreto- legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, relativo al periodo di va-
lidità dei documenti di riconoscimento e di identità, le 
parole: « 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle seguenti: 
« 30 settembre 2021 ».  

  2. All’articolo 3  -bis   , comma 3, del decreto- legge 7 ot-
tobre 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 novembre 2020, n. 159, relativo a permessi e 
titoli di soggiorno e documenti di viaggio, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: « 30 aprile 2021 » sono sostituite dalle 
seguenti: « 31 luglio 2021 »;   

     b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Prima 
della suddetta scadenza, gli interessati possono comun-
que presentare istanze di rinnovo dei permessi e dei titoli 
di cui al primo periodo, la cui trattazione è effettuata pro-
gressivamente dagli uffici competenti ».     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 104 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di so-
stegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 104    (Proroga della validità dei documenti di riconoscimen-
to).    — 1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e 
di identità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da 
amministrazioni pubbliche, con scadenza dal 31 gennaio 2020 è proro-
gata al    30 settembre 2021   . La validità ai fini dell’espatrio resta limitata 
alla data di scadenza indicata nel documento.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis    del decreto-legge 7 ottobre 
2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
2020, n. 159 (Misure urgenti connesse con la proroga della dichiarazio-
ne dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, per il diffe-
rimento di consultazioni elettorali per l’anno 2020 e per la continuità 
operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni urgenti in ma-
teria di riscossione esattoriale), come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 3  -bis      (Proroga degli effetti di atti amministrativi in sca-
denza).     — 1. All’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «il 31 luglio 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «la data della dichiarazione di cessazione dello stato di emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

   b)   dopo il comma 2  -quinquies    è inserito il seguente:  
 «2  -sexies  . Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, 

autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, di cui al com-
ma 2, scaduti tra il 1° agosto 2020 e la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, e che non 
sono stati rinnovati, si intendono validi e sono soggetti alla disciplina di 
cui al medesimo comma 2». 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 10, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, le previsioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1 non si applicano ai documenti unici di regolarità contri-
butiva di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
30 gennaio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 1° giu-
gno 2015, che continuano ad essere assoggettati alla disciplina ordinaria 
di cui al medesimo decreto ministeriale. 

 3. I permessi di soggiorno e i titoli di cui all’articolo 103, commi 
2  -quater   e 2  -quinquies  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, compresi 
quelli aventi scadenza sino al    31 luglio 2021   , conservano la loro validità 
fino alla medesima data. Nelle more della suddetta scadenza, gli inte-
ressati possono egualmente presentare istanze di rinnovo dei permessi 
e dei titoli di cui al primo periodo la cui trattazione è effettuata pro-
gressivamente dagli uffici competenti.    Prima della suddetta scadenza, 
gli interessati possono comunque presentare istanze di rinnovo dei per-
messi e dei titoli di cui al primo periodo, la cui trattazione è effettuata 
progressivamente dagli uffici competenti.   ».   

  Art. 11  - quater 

      Proroga di termini concernenti rendiconti e bilanci degli 
enti locali, delle regioni e delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e il riequilibrio 
finanziario degli enti locali.    

      1. Il termine per la deliberazione del rendiconto di 
gestione degli enti locali relativo all’esercizio 2020, di 
cui all’articolo 227, comma 2, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è prorogato al 31 maggio 
2021.  
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  2. Per l’esercizio 2021, il termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione degli enti locali, di cui all’ar-
ticolo 151, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, è differito al 31 maggio 
2021. Fino a tale data è autorizzato l’esercizio provviso-
rio di cui all’articolo 163 del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000.  

  3. Per le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, i termini previsti dall’articolo 18, comma 1, let-
tere   b)   e   c)   , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
sono così prorogati per l’anno 2021:   

     a)   il rendiconto relativo all’anno 2020 è approva-
to da parte del consiglio entro il 30 settembre 2021, con 
preventiva approvazione da parte della giunta entro il 
30 giugno 2021;   

     b)   il bilancio consolidato relativo all’anno 2020 è 
approvato entro il 30 novembre 2021.   

  4. All’articolo 111, comma 2  -septies  , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 30 giugno 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 settembre 2021 
».  

  5. Per l’anno 2021, il termine previsto dall’articolo 31 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’ado-
zione dei bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lettera 
  c)  , del citato decreto legislativo n. 118 del 2011, è proro-
gato al 30 giugno 2021.  

   6. I termini di cui all’articolo 32, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così modificati 
per l’anno 2021:   

     a)   i bilanci di esercizio dell’anno 2020 degli enti di 
cui all’articolo 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , e lette-
ra   c)  , del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono 
approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2021;   

     b)   il bilancio consolidato dell’anno 2020 del servi-
zio sanitario regionale è approvato dalla giunta regiona-
le entro il 30 settembre 2021.   

  7. Con riferimento all’esercizio 2020, i termini del 
31 marzo e del 30 maggio, di cui all’articolo 1, com-
ma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativi 
all’invio della certificazione dei risultati conseguiti, sono 
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 2021 e al 30 giu-
gno 2021.  

  8. Il termine ultimo per l’adozione del bilancio di 
esercizio delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, delle loro unioni regionali e delle re-
lative aziende speciali riferito all’esercizio 2020, fissato 
al 30 aprile 2021, è prorogato alla data del 30 giugno 
2021.  

  9. I termini di cui all’articolo 243  -bis  , comma 5, pri-
mo periodo, nonché di cui all’articolo 261, comma 1, del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sono fissati al 30 giugno 2021, qualora, rispetti-
vamente, i termini di novanta e di sessanta giorni siano 
scaduti antecedentemente alla predetta data.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 227, comma 2, 151, comma 1, 

e 163 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    28 settembre 2000, n. 227, S.O.:  

 «Art. 227    (Rendiconto della gestione).    — (  Omissis  ). 
 2. Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell’an-

no successivo dall’organo consiliare, tenuto motivatamente conto della 
relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione 
dei componenti dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione 
consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un termine, non 
inferiore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 151    (Principi generali).    — 1. Gli enti locali ispirano la pro-

pria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano 
il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio (537) di ogni 
anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 di-
cembre (536), riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le 
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche 
contenute nel documento unico di programmazione, osservando i prin-
cìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 
differiti con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, in presenza di motivate esigenze. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 163    (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria).    — 1. Se 

il bilancio di previsione non è approvato dal Consiglio entro il 31 di-
cembre dell’anno precedente, la gestione finanziaria dell’ente si svolge 
nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
l’esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell’eser-
cizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli 
stanziamenti di competenza previsti nell’ultimo bilancio approvato per 
l’esercizio cui si riferisce la gestione o l’esercizio provvisorio, ed effet-
tuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 
31 dicembre dell’anno precedente e degli stanziamenti di competenza al 
netto del fondo pluriennale vincolato. 

 2. Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro 
il 31 dicembre e non sia stato autorizzato l’esercizio provvisorio, o il 
bilancio non sia stato approvato entro i termini previsti ai sensi del com-
ma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti 
dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell’ultimo bilancio approvato 
per l’esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della 
gestione provvisoria l’ente può assumere solo obbligazioni derivanti da 
provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente regolate 
dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patri-
moniali certi e gravi all’ente. Nel corso della gestione provvisoria l’ente 
può disporre pagamenti solo per l’assolvimento delle obbligazioni già 
assunte, delle obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali 
esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla legge, per le 
spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, impo-
ste e tasse, ed, in particolare, per le sole operazioni necessarie ad evitare 
che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi all’ente. 

 3. L’esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del 
Ministro dell’interno che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151, 
primo comma, differisce il termine di approvazione del bilancio, d’inte-
sa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel 
corso dell’esercizio provvisorio non è consentito il ricorso all’indebi-
tamento e gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali 
spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori pubblici di somma 
urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell’esercizio 
provvisorio è consentito il ricorso all’anticipazione di tesoreria di cui 
all’articolo 222. 

 4. 
  5. Nel corso dell’esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare 

mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei 
mesi precedenti, per ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per 
importi non superiori ad un dodicesimo degli stanziamenti del secondo 
esercizio del bilancio di previsione deliberato l’anno precedente, ridotti 
delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell’importo ac-
cantonato al fondo pluriennale vincolato, con l’esclusione delle spese:  

   a)   tassativamente regolate dalla legge; 
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   b)   non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
   c)   a carattere continuativo necessarie per garantire il manteni-

mento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, impe-
gnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

 6. 
 7. Nel corso dell’esercizio provvisorio, sono consentite le varia-

zioni di bilancio previste dall’articolo 187, comma 3  -quinquies  , quelle 
riguardanti le variazioni del fondo pluriennale vincolato, quelle neces-
sarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbliga-
zioni riguardanti entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate, 
nei casi in cui anche la spesa è oggetto di reimputazione l’eventuale 
aggiornamento delle spese già impegnate. Tali variazioni rilevano solo 
ai fini della gestione dei dodicesimi.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 18, comma 1, 31, 19, comma 2, 
32, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    26 luglio 2011, n. 172:  

 «Art. 18    (Termini di approvazione dei bilanci).     — 1. Le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 1, approvano:  

   a)   il bilancio di previsione o il budget economico entro il 31 di-
cembre dell’anno precedente; 

   b)   il rendiconto o il bilancio di esercizio entro il 30 aprile 
dell’anno successivo. Le regioni approvano il rendiconto entro il 31 lu-
glio dell’anno successivo, con preventiva approvazione da parte della 
giunta entro il 30 aprile, per consentire la parifica delle sezioni regionali 
di controllo della Corte dei conti; 

   c)   il bilancio consolidato entro il 30 settembre dell’anno 
successivo. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 31    (Adozione del bilancio d’esercizio).    — 1. Il bilancio di 

esercizio è adottato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello 
di riferimento dal direttore generale per gli enti di cui alla lettera 
  c)   del comma 2 dell’articolo 19, e dal responsabile della gestione 
sanitaria accentrata presso la regione per gli enti di cui alla lette-
ra   b)  , punto   i)  , del comma 2 dell’articolo 19, ed è corredato dalla 
relazione del collegio sindacale. Gli enti di cui alla lettera   c)   del 
comma 2 dell’articolo 19 provvedono, altresì, a trasmettere al re-
sponsabile della gestione sanitaria accentrata presso la regione il 
bilancio di esercizio e la relazione del collegio sindacale ai fini della 
predisposizione delle necessarie operazioni di consolidamento, di 
cui all’articolo 32. 

 2. Entro la medesima data del 30 aprile dell’anno successivo a 
quello di riferimento, gli enti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’arti-
colo 19 devono trasmettere al Ministero della Salute il bilancio di eser-
cizio corredato dalla relazione del collegio dei revisori.» 

 «Art. 19    (Oggetto e ambito di applicazione).    — (  Omissis  ). 
  2. Gli enti destinatari delle disposizioni del presente titolo sono:  

   a)   le regioni, per la parte del bilancio regionale che riguarda il fi-
nanziamento e la spesa del relativo servizio sanitario, rilevata attraverso 
scritture di contabilità finanziaria; 

   b)    le regioni:  
   i)   per la parte del finanziamento del servizio sanitario, re-

gionale direttamente gestito, rilevata attraverso scritture di contabilità 
economico-patrimoniale, qualora le singole regioni esercitino la scelta 
di gestire direttamente presso la regione una quota del finanziamento 
del proprio servizio sanitario, d’ora in poi denominata gestione sanitaria 
accentrata presso la regione; 

   ii)   per il consolidamento dei conti degli enti sanitari di cui alla 
lettera   c)   e, ove presente ai sensi del punto   i)  , della gestione sanitaria 
accentrata presso la regione; 

   c)   aziende sanitarie locali; aziende ospedaliere; istituti di ri-
covero e cura a carattere scientifico pubblici, anche se trasformati in 
fondazioni; aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio 
sanitario nazionale; 

   d)   istituti zooprofilattici di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1993, n. 270.» 

 «Art. 32    (Bilancio consolidato del Servizio Sanitario Regionale).    
— (  Omissis  ). 

 7. La giunta regionale approva i bilanci d’esercizio degli enti di cui 
alle lettere   b)  , punto   i)  , e   c)   del comma 2 dell’articolo 19 entro il termine 
del 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento e il bilancio 
consolidato nel termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione, i bilanci 
in oggetto sono pubblicati integralmente sul sito internet della regione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 111, comma 2  -septies  , del de-

creto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O. convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 111    (Fondo per l’esercizio delle funzioni delle Regioni e delle 
Province autonome).    — (  Omissis  ). 

 2  -septies  . Entro il 30 settembre 2021 è determinato l’importo degli 
effettivi minori gettiti delle regioni a statuto ordinario tenendo conto 
delle maggiori e minori spese e dei ristori. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 470, della legge 11 di-

cembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    21 dicembre 2016, n. 297, S.O.:  

 «(  Omissis  ). 
 470. Ai fini della verifica del rispetto dell’obiettivo di saldo, cia-

scun ente è tenuto a inviare, utilizzando il sistema web, appositamente 
previsto nel sito «http://pareggiobilancio.mef.gov.it», entro il termine 
perentorio del 31 marzo (229) dell’anno successivo a quello di riferi-
mento, al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato una certificazione dei risultati consegui-
ti, firmata digitalmente, ai sensi dell’articolo 24 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal 
rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’or-
gano di revisione economico-finanziaria, ove previsto, secondo un pro-
spetto e con le modalità definiti dai decreti di cui al comma 469 del 
presente articolo. La trasmissione per via telematica della certificazione 
ha valore giuridico ai sensi dell’articolo 45, comma 1, del medesimo co-
dice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005. La mancata trasmissione 
della certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo (229) costi-
tuisce inadempimento all’obbligo del pareggio di bilancio. Nel caso in 
cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il successivo 
30 maggio (229) e attesti il conseguimento dell’obiettivo di saldo di cui 
al comma 466, si applicano, nei dodici mesi successivi al ritardato invio, 
le sole disposizioni di cui al comma 475, lettera   e)  , limitatamente alle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - quinquies 
      Proroga in materia di esercizio di poteri speciali nei 

settori di rilevanza strategica    

      1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, relativo all’esercizio di poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   ai commi 3  -bis   e 3  -quater  , le parole: « fino al 
30 giugno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 
31 dicembre 2021 »;   

     b)   al comma 3  -quater  , le parole: « 31 dicembre 2020 
» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4  -bis  , commi 3  -bis   e 3  -quater   , del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133:  

 «Art. 4  -bis      (Modifiche alla disciplina dei poteri speciali nei settori 
di rilevanza strategica).    — (  Omissis  ). 
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 3  -bis   . Al fine di contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi, fino al 31 dicembre 2021:  

   a)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012, anche le delibere, gli atti o le 
operazioni, adottati da un’impresa che detiene beni e rapporti nei settori 
di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del regola-
mento (UE) 2019/452, intendendosi compresi nel settore finanziario i 
settori creditizio e assicurativo, nonché le delibere, gli atti o le opera-
zioni individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 21 del 2012, 
che abbiano per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della 
disponibilità di detti attivi o il cambiamento della loro destinazione; 

   b)   sono soggetti all’obbligo di notifica di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 2 del medesimo decreto-legge n. 21 del 2012, in relazione ai beni 
e ai rapporti di cui al comma 1 dell’articolo 2, del medesimo decreto-
legge n. 21 del 2012, nonché ai beni e rapporti nei settori indicati alla 
lettera   a)  , ovvero individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al citato articolo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 21 del 2012, anche gli acquisti a qualsiasi titolo di partecipazioni, 
da parte di soggetti esteri, anche appartenenti all’Unione europea, di 
rilevanza tale da determinare l’insediamento stabile dell’acquirente in 
ragione dell’assunzione del controllo della società la cui partecipazione 
è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché 
gli acquisti di partecipazioni, da parte di soggetti esteri non appartenenti 
all’Unione europea, che attribuiscono una quota dei diritti di voto o del 
capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni o quote 
già direttamente o indirettamente possedute, quando il valore comples-
sivo dell’investimento sia pari o superiore a un milione di euro, e sono 
altresì notificate le acquisizioni che determinano il superamento delle 
soglie del 15 per cento, 20 per cento, 25 per cento e 50 per cento del 
capitale; 

   c)   la disposizione di cui all’articolo 2, comma 6, lettera   a)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2012, si applica anche quando il controllo ivi 
previsto sia esercitato da un’amministrazione pubblica di uno Stato 
membro dell’Unione europea. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3  -bis   aventi vigenza 
fino al 31 dicembre 2021 si applicano nei confronti di delibere, atti o 
operazioni, nonché di acquisti di partecipazioni, rilevanti ai fini degli 
obblighi di notifica di cui ai commi 2 e 5 dell’articolo 2 del decreto-leg-
ge n. 21 del 2012, per i quali tale obbligo sia sorto nel predetto arco tem-
porale, ancorché la notifica sia intervenuta successivamente o sia stata 
omessa. Restano validi, anche successivamente al termine del 31 di-
cembre 2021, gli atti e i provvedimenti adottati a seguito di esercizio dei 
poteri speciali in applicazione delle disposizioni dei commi 3 e 3  -bis  , 
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla 
base degli stessi atti e provvedimenti successivamente al decorso del 
predetto termine. Fermo restando l’obbligo di notifica, i poteri speciali 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 21 del 2012 relativi a società 
che detengono beni e rapporti nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 
1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   e   e)   del regolamento (UE) 2019/452, intenden-
dosi compresi nel settore finanziario i settori creditizio e assicurativo, 
si applicano nella misura in cui la tutela degli interessi essenziali dello 
Stato, ovvero la tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, previsti dal 
medesimo articolo 2, non sia adeguatamente garantita dalla sussistenza 
di una specifica regolamentazione di settore. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - sexies 
      Proroga di termini in materia di patenti di guida, 

rendicontazione da parte di imprese ferroviarie, navi 
da crociera e revisione periodica dei veicoli.    

      1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-legge 31 di-
cembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2021, n. 21, relativo alla prova di esa-
me teorica per il conseguimento della patente di guida, 
dopo le parole: « è espletata » sono inserite le seguenti: 
« entro il 31 dicembre 2021; per quelle presentate dal 
1° gennaio 2021 fino alla data di cessazione dello stato 
di emergenza, tale prova è espletata ».  

  2. All’articolo 214, comma 5  -bis   , del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relativo alla rendicon-
tazione da parte delle imprese ferroviarie per ottenere 
i benefìci a compensazione delle perdite subite a causa 
dell’emergenza da COVID-19, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al secondo periodo, le parole: « entro il 15 marzo 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 mag-
gio 2021 »;   

     b)   al terzo periodo, le parole: « entro il 30 aprile 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 giugno 
2021 ».   

  3. All’articolo 48, comma 6, del decreto- legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, relativo all’attività delle 
navi da crociera, le parole: « 30 aprile 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2021 ».  

  4. Il termine di cui all’articolo 92, comma 4  -septies  , 
primo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, relativo alla revisione periodica dei veicoli di cui 
all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è differito al 31 dicem-
bre 2021.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 13, comma 6, del decreto- legge 
31 dicembre 2020, n. 183 (Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi, di realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della 
decisione (UE, EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 
2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2020, n. 323, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21:  

 «Art. 13    (Proroga di termini in materia di infrastrutture e traspor-
ti).    — (  Omissis  ). 

 6. In considerazione della situazione emergenziale determinata 
dalla diffusione del COVID-19, per le domande dirette al conseguimen-
to della patente di guida presentate nel corso dell’anno 2020, la prova 
di controllo delle cognizioni di cui al comma 1 dell’articolo 121, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è espletata entro il 31 dicem-
bre 2021, e per quelle presentate dal 1° gennaio 2021 e fino alla data di 
cessazione dello stato di emergenza tale prova è espletata entro un anno 
dalla data di presentazione della domanda. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 214, comma 5  -bis  , del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, so-
stegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O. convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 214    (Contributo straordinario a compensazione dei minori 
incassi dell’ANAS e delle imprese esercenti attività di trasporto ferro-
viario).    — (  Omissis  ). 

 5  -bis  . Le eventuali risorse residue di cui al comma 3, non assegnate 
con il decreto di cui al comma 5, sono destinate alle imprese che effet-
tuano servizi di trasporto ferroviario di passeggeri e merci non soggetti 
a obblighi di servizio pubblico per gli effetti economici subiti diretta-
mente imputabili all’emergenza da COVID-19 registrati a partire dal 
1° agosto 2020 e al 31 dicembre 2020. A tale fine, le imprese di cui al 
periodo precedente procedono a rendicontare entro il 15 maggio 2021 
gli effetti economici subiti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020 se-
condo le stesse modalità definite con il decreto di cui al comma 4. Le 
risorse di cui al primo periodo del presente comma sono assegnate alle 
imprese beneficiarie con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 15 giugno 2021. 
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 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 48, comma 6, del decreto- legge 

16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2020, 
n. 178, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120:  

 «Art. 48    (Disposizioni urgenti in materia di funzionalità delle Au-
torità di sistema portuale, di digitalizzazione della logistica portuale, 
di cold ironing nonché di rilancio del settore della crocieristica, del 
cabotaggio marittimo e della nautica).    — (  Omissis  ). 

 6. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione 
del virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle im-
prese esercenti attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, le navi da 
crociera iscritte nel Registro Internazionale possono effettuare, fino al 
31 dicembre 2021, previo accordo da stipularsi tra le associazioni dato-
riali e sindacali firmatarie del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per il settore privato dell’industria armatoriale, servizi di cabotaggio 
ai sensi dell’articolo 224 del codice della navigazione anche in deroga 
all’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, per 
svolgere esclusivamente servizi crocieristici. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 92, comma 4  -septies  , primo pe-

riodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    17 marzo 2020, n. 70, Edi-
zione straordinaria, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27:  

 «a 
 Art. 92    (Disposizioni in materia di trasporto marittimo di merci e 

di persone, nonché di circolazione di veicoli).    — (  Omissis  ). 
 4  -septies  . Al fine di mitigare gli effetti derivanti dall’attuazione 

delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, nonché di ridurre i tempi di espletamento delle attività di cui 
all’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, fino al 
31 marzo 2021 (420) gli accertamenti previsti dal medesimo articolo 80 
possono essere svolti anche dagli ispettori di cui al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 17 giugno 2017. Ai predetti ispettori è rico-
nosciuto, per lo svolgimento dell’attività, un compenso, a carico esclu-
sivo dei richiedenti la revisione, determinato secondo le modalità di cui 
all’articolo 19, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 1° dicembre 1986, n. 870. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - septies 
      Proroga delle modalità semplificate per lo svolgimento 

degli esami di abilitazione degli esperti di 
radioprotezione e dei medici autorizzati, nonché dei 
consulenti del lavoro.    

      1. All’articolo 6, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 
commi 1 e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 1, 
2 e 2  -bis   ».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2021, n. 21 (Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di re-
alizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, 
EURATOM) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in 
materia di recesso del Regno Unito dall’Unione europea), come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Proroga di termini in materia di università e ricerca).    
— 1. All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, le parole “e 2020-2021” sono sostituite dalle seguenti: “, 2020-
2021 e 2021-2022.”. 

 2. All’articolo 3  -quater   , comma 1, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole “a decorrere dall’anno accademico 
2021/2022” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2022/2023” e le parole “entro il 31 dicembre 2020” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2021 “; 

   b)   al comma 2, le parole “a decorrere dall’anno accademico 
2021/2022” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno acca-
demico 2022/2023”. 

 3. All’articolo 100, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le 
parole “nel mese di luglio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “nei mesi 
di luglio 2020, gennaio 2021 e luglio 2021 “. Alla compensazione degli 
effetti finanziari derivanti dal presente comma pari a euro 16.179.552 
per l’anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

  4. Al decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 3, le parole “per l’anno 2020” sono so-
stituite dalle seguenti: “per gli anni 2020 e 2021” e le parole “, fino alla 
data indicata dal decreto di cui al comma 4. Fino alla medesima data” 
sono sostituite dalle seguenti: “. Fino alla data di conferimento degli in-
carichi dirigenziali non generali della Direzione generale del personale, 
del bilancio e dei servizi strumentali del Ministero dell’università e della 
ricerca e, comunque, non oltre il 31 ottobre 2021 “; 

   b)   all’articolo 3, comma 4, le parole “Con decreto” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “Con uno o più decreti” e le parole “il 30 aprile 2020” 
sono sostituite dalle seguenti: “la data di cui al comma 3”; 

   c)   all’articolo 4, comma 4, le parole “Fino alla data indicata dal 
decreto di cui all’articolo 3, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: 
“Fino alla data di cui all’articolo 3, comma 3”; 

   d)   all’articolo 4, comma 6, le parole “fino alla data indicata dal 
decreto di cui all’articolo 3, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: 
“fino alla data di cui all’articolo 3, comma 3”. 

 5. Il termine di cui all’articolo 238, comma 6, del decreto legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, è prorogato all’anno 2021. 

 6. Al comma 1 dell’articolo 7  -bis    del decreto-legge 8 aprile 2020, 
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole “entro il 15 marzo 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 31 maggio 2021”; 

   b)   le parole “fino al 30 giugno 2021” sono sostituite dalle se-
guenti: “fino al 15 settembre 2021”. 

 6  -bis  . Per gli anni 2021-2023, ai fini dell’adozione del decreto pre-
visto dall’articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 4 aprile 2016, n. 95, non si tiene conto del 
termine di cui al medesimo articolo 3, comma 1, primo periodo. 

 7. All’articolo 1, comma 1145, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole “31 dicembre 2020” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2021 “. 

 7  -bis  . In deroga alle disposizioni dei regolamenti di ateneo e delle 
altre istituzioni della formazione superiore, l’ultima sessione delle pro-
ve finali per il conseguimento del titolo di studio relative all’anno acca-
demico 2019/2020 è prorogata al 15 giugno 2021. È conseguentemente 
prorogato ogni altro termine connesso all’adempimento di scadenze 
didattiche o amministrative funzionali allo svolgimento delle predette 
prove. 

 8. Le disposizioni di cui all’articolo 6,    commi 1, 2 e 2-    bis   , del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, sono prorogate fino al 31 dicembre 2021. Le 
medesime disposizioni si applicano anche alle professioni di agrotecni-
co e agrotecnico laureato, geometra e geometra laureato, perito agrario 
e perito agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato, 
per le quali l’organizzazione e le modalità di svolgimento degli esami 
sono definite, ai sensi dei commi 1 e 2 del predetto articolo 6, con de-
creto del Ministro dell’istruzione.».   
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  Art. 11  - octies 

      Proroga della sospensione della revoca degli stanziamenti 
dei Fondi per il rilancio degli investimenti delle 
amministrazioni centrali dello Stato.    

      1. All’articolo 265, comma 15, del decreto- legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « per l’anno 
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2020 
e 2021».  

  2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 24, secondo 
periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non si ap-
plicano per l’anno 2021.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 265, comma 15, del decreto- leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    19 maggio 2020, n. 128, S.O convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 265    (Disposizioni finanziarie finali).    — (  Omissis  ). 

 15. Le disposizioni indicate dall’articolo 1, comma 98, secondo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n 145, non si applicano    per gli 
anni 2020 e 2021   . 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 24, secondo periodo, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, 
S.O.:  

 «(  Omissis  ). 

 24. Il fondo di cui al comma 14 è ripartito con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, sulla base 
di programmi settoriali presentati dalle amministrazioni centrali dello 
Stato per le materie di competenza. I decreti di cui al periodo preceden-
te individuano i criteri e le modalità per l’eventuale revoca degli stan-
ziamenti, anche pluriennali, non utilizzati entro ventiquattro mesi dalla 
loro assegnazione e la loro diversa destinazione nell’ambito delle fina-
lità previste dai commi da 14 a 26. In tal caso il Ministro dell’economia 
e delle finanze provvede, con propri decreti, alle necessarie variazioni 
di bilancio, anche in conto residui. Nel caso in cui siano individuati in-
terventi rientranti nelle materie di competenza regionale o delle provin-
ce autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati appositi decreti 
previa intesa con gli enti territoriali interessati ovvero in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei decreti sono trasmessi 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia, le quali espri-
mono il proprio parere entro trenta giorni dalla data dell’assegnazione; 
decorso tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancan-
za del predetto parere. I medesimi decreti indicano, ove necessario, le 
modalità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e 
di contenimento della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con 
oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca 
europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica. I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del 
fondo di cui al primo periodo sono adottati entro il 15 febbraio 2020. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - novies 
      Interventi finanziati dal Fondo
per lo sviluppo e la coesione    

      1. All’articolo 44, comma 7, lettera   b)  , del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 
2022 ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 44, comma 7, lettera   b)  , del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34 (Misure urgenti di crescita economica e 
per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi), pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    30 aprile 2019, n. 100, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 44    (Semplificazione ed efficientamento dei processi di pro-
grammazione, vigilanza ed attuazione degli interventi finanziati dal 
Fondo per lo sviluppo e la coesione).    — (  Omissis  ). 

  7. In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coesione di 
cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o con procedura 
di aggiudicazione avviata, individuati sulla base dei dati di monitorag-
gio presenti, alla data del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitorag-
gio unitario di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casistica di cui 
alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmente da parte del Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite le amministrazioni 
titolari delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coerenza con le 
«missioni» della politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento 
del Documento di economia e finanza 2019 e con gli obiettivi strategici 
del nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei, fermo restando 
l’obbligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 
   31 dicembre 2022   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - decies 
      Proroga di interventi finanziati
dal Fondo Antonio Megalizzi    

      1. Al comma 379 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, la parola: « 2020 » è sostituita dalla 
seguente: « 2021 ».  

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a 1 milione di euro per l’anno 2021, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del program-
ma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fon-
di da ripartire » dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo 
parzialmente utilizzando, quanto a 500.000 euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico e, quanto a 500.000 euro, l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’università e della ricerca.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 379 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, S.O., come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «(  Omissis  ). 
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 379. Nel rispetto delle disposizioni del testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, e allo scopo di garantire un servizio di trasmissione radio-
fonica universitaria, anche attraverso lo strumento della convenzione 
da stipulare a seguito di gara pubblica, i cui criteri saranno definiti con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, è iscritto nello stato di 
previsione del medesimo Ministero un Fondo, denominato « Antonio 
Megalizzi», con uno stanziamento pari a 1 milione di euro per l’anno 
   2021   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - undecies 

      Misure urgenti in materia di controlli radiometrici    

      1. All’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, le parole: « entro dodici mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto o dall’inizio 
della pratica » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 
31 dicembre 2021 o entro dodici mesi dall’inizio della 
pratica ».  

  2. All’articolo 72, comma 4, del decreto legislativo 
31 luglio 2020, n. 101, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: « Nelle more dell’approvazione del decreto di 
cui al comma 3, comunque non oltre il 30 settembre 2021, 
continua ad applicarsi l’articolo 2 del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 100, e si applica l’articolo 7 dell’alle-
gato XIX al presente decreto ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 22, comma 1 e 72, comma 4 
del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101 (Attuazione della diret-
tiva 2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e riordi-
no della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, 
lettera   a)  , della legge 4 ottobre 2019, n. 117), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 agosto 2020, n. 201, S.O., come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 22    (Obblighi dell’esercente (direttiva 59/2013/EURATOM, 
articoli 31, 32, 34 e 35; decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, ar-
ticoli 10  -ter   e 10-quinques)).    — 1. Per le pratiche di cui all’articolo 20, 
l’esercente,    entro il 31 dicembre 2021 o entro dodici mesi dall’inizio 
della pratica   , provvede alla misurazione della concentrazione di attività 
sui materiali presenti nel ciclo produttivo e sui residui derivanti dall’at-
tività lavorativa stessa ai sensi del comma 6. 

 (  Omissis  ).» 

 «Art. 72    (Sorveglianza radiometrica su materiali, o prodotti semi-
lavorati metallici o prodotti in metallo (direttiva 2013/59/EURATOM, 
articolo 93; decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 52, articolo 157).    
— (  Omissis  ). 

 4.    Nelle more dell’approvazione del decreto di cui al comma 3, 
comunque non oltre il 30 settembre 2021, continua ad applicarsi l’arti-
colo 2 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 100, e si applica l’arti-
colo 7 dell’allegato XIX al presente decreto   . Decorso tale termine e fino 
all’adozione del decreto di cui al comma 3, si applicano le disposizioni 
dell’Allegato XIX. L’Allegato XIX stabilisce le modalità di applicazio-
ne, nonché i contenuti delle attestazioni della sorveglianza radiometrica 
ed elenca i prodotti semilavorati metallici e prodotti in metallo ogget-
to della sorveglianza. I rinvii alle disposizioni del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230 contenuti nelle disposizioni del decreto legislati-
vo di cui al primo periodo s’intendono riferiti alle corrispondenti dispo-
sizioni del presente decreto. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - duodecies 
      Disposizioni in materia di prevenzione degli incendi

nelle strutture turistico- ricettive in aria aperta    

      1. Al fine di fare fronte, nel settore del turismo, all’im-
patto delle misure di contenimento correlate all’emergen-
za sanitaria da COVID-19, le attività turistico-ricettive 
in aria aperta di cui al decreto del Ministro dell’interno 
28 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 61 del 14 marzo 2014, che, alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, hanno 
provveduto a dare attuazione a quanto disposto dall’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera   b)  , e comma 2, lettera   b)  , del 
medesimo decreto del Ministro dell’interno, provvedono, 
entro il 7 ottobre 2021, a dare attuazione a quanto dispo-
sto dal citato articolo 6, comma 1, lettera   a)  , e comma 2, 
lettera   a)  . Restano fermi gli eventuali inadempimenti e le 
procedure in essere rispetto a termini già scaduti.    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto del Ministro dell’interno 28 febbraio 2014, «Rego-
la tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio delle strutture turistico - ricettive in aria aperta (campeggi, 
villaggi turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a 400 persone», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61, del 14 marzo 2014.   

  Art. 11  - terdecies 
      Accelerazione di interventi per fare fronte

all’emergenza epidemiologica da COVID-19    

      1. Le disposizioni dell’articolo 264, comma 1, lettera 
  f)  , del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si 
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto fino al 31 di-
cembre 2021.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 264, comma 1, lettera   f)  , del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O., convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 264    (Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti 
amministrativi in relazione all’emergenza COVID-19).     — 1. Al fine di 
garantire la massima semplificazione, l’accelerazione dei procedimenti 
amministrativi e la rimozione di ogni ostacolo burocratico nella vita dei 
cittadini e delle imprese in relazione all’emergenza COVID-19, dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2020:  

   a)   nei procedimenti avviati su istanza di parte, che hanno ad 
oggetto l’erogazione di benefici economici comunque denominati, in-
dennità, prestazioni previdenziali e assistenziali, erogazioni, contributi, 
sovvenzioni, finanziamenti, prestiti, agevolazioni e sospensioni, da par-
te di pubbliche amministrazioni, in relazione all’emergenza COVID-19, 
le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 sostituiscono ogni tipo di 
documentazione comprovante tutti i requisiti soggettivi ed oggettivi ri-
chiesti dalla normativa di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti 
dagli stessi o dalla normativa di settore, fatto comunque salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   b)   i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi dell’arti-
colo 21  -octies   della legge 7 agosto 1990, n. 241, adottati in relazio-
ne all’emergenza Covid-19, possono essere annullati d’ufficio, sussi-
stendone le ragioni di interesse pubblico, entro il termine di tre mesi, 
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in deroga all’articolo 21  -nonies   comma 1 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Il termine decorre dalla adozione del provvedimento espresso 
ovvero dalla formazione del silenzio assenso. Resta salva l’annullabilità 
d’ufficio anche dopo il termine di tre mesi qualora i provvedimenti am-
ministrativi siano stati adottati sulla base di false rappresentazioni dei 
fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà 
false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, accertate con 
sentenza passata in giudicato, fatta salva l’applicazione delle sanzioni 
penali, ivi comprese quelle previste dal capo VI del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   c)   qualora l’attività in relazione all’emergenza Covid-19 sia 
iniziata sulla base di una segnalazione certificata di cui agli artt. 19 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, il termine per l’adozione dei 
provvedimenti previsti dal comma 4 del medesimo articolo 19 è di tre 
mesi e decorre dalla scadenza del termine per l’adozione dei provvedi-
menti di cui al comma 3 del medesimo articolo 19; 

   d)   per i procedimenti di cui alla lettera   a)   l’applicazione dell’ar-
ticolo 21  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241 è ammessa solo 
per eccezionali ragioni di interesse pubblico sopravvenute; 

   e)   nelle ipotesi di cui all’articolo 17  -bis  , comma 2, ovvero di cui 
all’articolo 14  -bis  , commi 4 e 5 e 14  -ter  , comma 7 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento è tenuto ad adottare 
il provvedimento conclusivo entro 30 giorni dal formarsi del silenzio 
assenso; 

   f)   gli interventi, anche edilizi, necessari ad assicurare l’ottempe-
ranza alle misure di sicurezza prescritte per fare fronte all’emergenza 
sanitaria da COVID-19 sono comunque ammessi, secondo quanto pre-
visto dal presente articolo, nel rispetto delle norme antisismiche, di sicu-
rezza, antincendio, igienico-sanitarie, di tutela dal rischio idrogeologico 
e di tutela dei beni culturali e del paesaggio. Detti interventi, consistenti 
in opere contingenti e temporanee destinate ad essere rimosse con la 
fine dello stato di emergenza, sono realizzati, se diversi da quelli di cui 
all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, previa comunicazione all’amministrazione comunale di avvio 
dei lavori asseverata da un tecnico abilitato e corredata da una dichiara-
zione del soggetto interessato che, ai sensi dell’articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attesta che 
si tratta di opere necessarie all’ottemperanza alle misure di sicurezza 
prescritte per fare fronte all’emergenza sanitaria da COVID-19. Per tali 
interventi, non sono richiesti i permessi, le autorizzazioni o gli atti di 
assenso comunque denominati eventualmente previsti, ad eccezione dei 
titoli abilitativi di cui alla parte II del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. È comunque salva la facoltà dell’interessato di chiedere il 
rilascio dei prescritti permessi, autorizzazioni o atti di assenso. L’even-
tuale mantenimento delle opere edilizie realizzate, se conformi alla di-
sciplina urbanistica ed edilizia vigente, è richiesto all’amministrazione 
comunale entro il 31 dicembre 2020 ed è assentito, previo accertamento 
di tale conformità, con esonero dal contributo di costruzione eventual-
mente previsto, mediante provvedimento espresso da adottare entro 
sessanta giorni dalla domanda. Per l’acquisizione delle autorizzazioni e 
degli atti di assenso comunque denominati, ove prescritti, è indetta una 
conferenza di servizi semplificata ai sensi degli articoli 14 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. L’autorizzazione paesaggistica è ri-
lasciata, ove ne sussistano i presupposti, ai sensi dell’articolo 167 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - quaterdecies 

      Proroghe di misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 in ambito penitenziario 
e in materia di interventi urgenti per gli uffici giudiziari.    

       1. Al decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   all’articolo 28, comma 2, le parole: « 30 aprile 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2021 »;   

     b)   all’articolo 29, comma 1, le parole: « 30 aprile 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2021 »;   

     c)   all’articolo 30, comma 1, le parole: « 30 aprile 
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2021 ».   

  2. Il terzo periodo del comma 181 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal seguente: 
« In caso di mancata indizione di gara entro ventiquattro 
mesi dalla pubblicazione della delibera di assegnazione, 
ovvero in caso di mancato affidamento dei lavori entro il 
31 dicembre 2021, il finanziamento è revocato ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 28, comma 2, 29, comma 1 e 
30, comma 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (Ulteriori misu-
re urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle 
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 ottobre 2020, 
n. 269, Edizione straordinaria, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 18 dicembre 2020, n. 176:  

 «Art. 28    (Licenze premio straordinarie per i detenuti in regime di 
semilibertà).    — (  Omissis  ). 

 2. In ogni caso la durata delle licenze premio non può estendersi 
oltre il    31 luglio 2021   .» 

 «Art. 29    (Durata straordinaria dei permessi premio).    — 1. Dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla data del 
   31 luglio 2021    ai condannati cui siano stati già concessi i permessi di 
cui all’articolo 30  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354 o che siano 
stati assegnati al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21 della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354 o ammessi all’istruzione o alla formazione 
professionale all’esterno ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 
2 ottobre 2018, n. 121, i permessi di cui all’articolo 30  -ter   della citata 
legge n. 354 del 1975, quando ne ricorrono i presupposti, possono esse-
re concessi anche in deroga ai limiti temporali indicati dai commi 1 e 2 
dello stesso articolo 30  -ter  .» 

 «Art. 30    (Disposizioni in materia di detenzione domiciliare).    — 
1. In deroga a quanto disposto ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 1 del-
la legge 26 novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fino alla data del    31 luglio 2021    , la pena detentiva è 
eseguita, su istanza, presso l’abitazione del condannato o in altro luogo 
pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, ove non sia supe-
riore a diciotto mesi, anche se costituente parte residua di maggior pena, 
salvo che riguardi:  

   a)   soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall’artico-
lo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni 
e dagli articoli 572 e 612  -bis   del codice penale; con riferimento ai con-
dannati per delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazio-
nale, o di eversione dell’ordine democratico mediante il compimento di 
atti di violenza, nonché ai delitti di cui all’articolo 416  -bis   del codice 
penale, o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso 
articolo ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni in esso 
previste, anche nel caso in cui i condannati abbiano già espiato la parte 
di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia stata 
accertata dal giudice della cognizione o dell’esecuzione la connessione 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di procedura 
penale tra i reati la cui pena è in esecuzione; 

   b)   delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi de-
gli articoli 102, 105 e 108 del codice penale; 

   c)   detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza parti-
colare, ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
salvo che sia stato accolto il reclamo previsto dall’articolo 14  -ter   della 
medesima legge; 

   d)   detenuti che nell’ultimo anno siano stati sanzionati per le in-
frazioni disciplinari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20 e 
21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230; 

   e)   detenuti nei cui confronti, in data successiva all’entrata in 
vigore del presente decreto, sia redatto rapporto disciplinare ai sensi 
dell’articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230 in relazione alle infrazioni di cui all’articolo 77, 
comma 1, numeri 18 e 19 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230; 

   f)   detenuti privi di un domicilio effettivo e idoneo anche in fun-
zione delle esigenze di tutela delle persone offese dal reato.». 
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 — Si riporta il testo del comma 181 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 2013, n. 302, S.O., come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «(  Omissis  ). 
 181. Nell’ambito della programmazione del Fondo per lo svilup-

po e la coesione per il periodo 2014-2020 il CIPE assegna una quota, 
nel limite complessivo di 30 milioni di euro, da destinare ad interven-
ti urgenti ed immediatamente attivabili relativi a nuove sedi per uffici 
giudiziari con elevati carichi di controversie pendenti, necessari per lo 
sviluppo delle aree connesse e per l’efficienza del sistema giudiziario, 
previa presentazione al CIPE di specifici progetti di adeguamento, com-
pletamento e costruzione. In caso di mancata presentazione degli stati 
di avanzamento dei lavori entro trentasei mesi dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione il finanziamento è revocato.    In caso di manca-
ta indizione di gara entro ventiquattro mesi dalla pubblicazione della 
delibera di assegnazione, ovvero in caso di mancato affidamento dei 
lavori entro il 31 dicembre 2021, il finanziamento è revocato   . 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - quinquiesdecies 

      Misure urgenti per il rilancio delle infrastrutture    

      1. Al fine di evitare la revoca dei finanziamenti per lo 
sblocco di opere indifferibili, urgenti e cantierabili per 
il rilancio dell’economia, al comma 3  -bis   dell’articolo 3 
del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti relativi al ponte stradale di collegamento tra l’au-
tostrada per Fiumicino e l’EUR e agli aeroporti di Firen-
ze e Salerno, di cui al comma 2, lettera   c)  , del presente 
articolo, gli adempimenti previsti dal relativo decreto di 
finanziamento possono essere compiuti entro il 31 dicem-
bre 2022, a condizione che gli enti titolari dei codici unici 
di progetto, entro quindici giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, trasmettano al sistema 
di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, le informazioni necessarie per la verifica 
dell’avanzamento dei progetti ».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 3  -bis   del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    12 settembre 2014, n. 212, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Ulteriori disposizioni urgenti per lo sblocco di ope-
re indifferibili, urgenti e cantierabili per il rilancio dell’economia).    
— (  Omissis  ). 

 3  -bis  . Ai fini della revoca dei finanziamenti di cui ai commi 5 e 
6, le condizioni di appaltabilità e di cantierabilità si realizzano quando 
i relativi adempimenti, previsti dai decreti di cui al comma 2, sono 
compiuti entro il 31 dicembre 2021.    Per gli interventi relativi al pon-
te stradale di collegamento tra l’autostrada per Fiumicino e l’EUR 
e agli aeroporti di Firenze e Salerno, di cui al comma 2, lettera   c)  , 
del presente articolo, gli adempimenti previsti dal relativo decreto di 
finanziamento possono essere compiuti entro il 31 dicembre 2022, a 
condizione che gli enti titolari dei codici unici di progetto, entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
trasmettano al sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, le informazioni necessarie per la verifica 
dell’avanzamento dei progetti.  

 (  Omissis  ).». 

 — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (Attuazione 
dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di 
attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 febbraio 2012, n. 30.   

  Art. 11  - sexiesdecies 

      Proroga delle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 125  -ter  , della legge 4 agosto 2017, n. 124    

      1. Per l’anno 2021 il termine di cui all’articolo 1, com-
ma 125  -ter  , primo periodo, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124, è prorogato al 1° gennaio 2022.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 125  -ter   della legge 
4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2017, n. 189:  

 «(  Omissis  ). 
 125  -ter  . A partire dal 1° gennaio 2020, l’inosservanza degli ob-

blighi di cui ai commi 125 e 125  -bis   comporta una sanzione pari all’1 
per cento degli importi ricevuti con un importo minimo di 2.000 euro, 
nonché la sanzione accessoria dell’adempimento agli obblighi di pub-
blicazione. Decorsi 90 giorni dalla contestazione senza che il trasgres-
sore abbia ottemperato agli obblighi di pubblicazione e al pagamento 
della sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione della 
restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti. Le sanzioni di 
cui al presente comma sono irrogate dalle pubbliche amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, che hanno erogato il beneficio oppure, negli altri casi, dall’am-
ministrazione vigilante o competente per materia. Si applica la legge 
24 novembre 1981, n. 689, in quanto compatibile. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - septiesdecies 

      Proroga in materia di esercizio delle competenze
dei giudici di pace in materia tavolare    

      1. All’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116, le parole: «31 ottobre 2021» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 ottobre 2025».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 32, comma 4, del decreto legisla-
tivo 13 luglio 2017, n. 116 (Riforma organica della magistratura onora-
ria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonché disciplina transitoria 
relativa ai magistrati onorari in servizio, a norma della legge 28 aprile 
2016, n. 57), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 luglio 2017, n. 177, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 32    (Disposizioni transitorie e abrogazioni).    — (  Omissis  ). 
 4. Le disposizioni dell’articolo 28 entrano in vigore il    31 ottobre 

2025   . 
 (  Omissis  ).».   

  Art. 11  - duodevicies 

      Disposizioni in materia di Commissari straordinari
degli enti del servizio sanitario regionale    

      1. Il termine per l’approvazione dei bilanci da parte 
del Ministero della salute, di cui all’articolo 2, comma 5, 
secondo periodo, del decreto-legge 10 novembre 2020, 
n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 181, è prorogato al 31 ottobre 2021   .   
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 
10 novembre 2020, n. 150 (Misure urgenti per il rilancio del servizio 
sanitario della regione Calabria e per il rinnovo degli organi elettivi 
delle regioni a statuto ordinario), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
10 novembre 2020, n. 280, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 dicembre 2020, n. 181:  

 «Art. 2    (Commissari straordinari degli enti del Servizio sanitario 
regionale).    — (  Omissis  ). 

 5. Nel caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata 
approvazione dei bilanci relativi agli esercizi già conclusi da parte dei 
Commissari straordinari nel termine previsto dal comma 4, gli stessi 
sono adottati dal Commissario ad acta nei successivi trenta giorni. In 
caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata approvazione 
dei bilanci relativi agli esercizi già conclusi da parte del Commissario 
ad acta nel termine previsto, gli stessi sono adottati dal Ministro della 
salute nel successivo termine di trenta giorni. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12.
      Misure in materia di trasporto

aereo di linea di passeggeri    

     1. All’articolo 85, comma 5, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole «che ne abbiano 
fatto ovvero ne facciano richiesta.», è    inserito    il seguente 
periodo: «L’importo di ciascuna anticipazione non può 
essere superiore all’indennizzo richiesto e documentato 
sulla base dei criteri indicati dal decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico di cui al citato articolo 79, com-
ma 2, e dei consolidati indirizzi interpretativi adottati 
dalla Commissione europea in riferimento alle misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’emergenza 
da COVID-19.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le somme iscritte 
nel conto dei residui per l’anno 2021 sul pertinente capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero dello sviluppo 
economico    ai sensi dell’articolo    79, comma 7, del decre-
to-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono essere 
utilizzate nel medesimo anno.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 85, comma 5, del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104 «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 14 ago-
sto 2020, S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126:  

 «Art. 85    (Misure compensative per il trasporto di passeggeri con 
autobus non soggetti a obblighi di servizio pubblico, nonché in materia 
di trasporto aereo di linea di passeggeri).    — (  Omissis  ). 

 5. In considerazione del protrarsi dello stato di emergenza connes-
so alla pandemia COVID-19, al fine di assicurare l’efficienza, la sicu-
rezza e la continuità del trasporto aereo di linea di passeggeri ed evitare 
un pregiudizio grave e irreparabile alle imprese, nelle more del perfe-
zionamento dell’  iter   autorizzatorio, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea, dell’indennizzo 
previsto dall’articolo 79, comma 2, del decreto legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
come modificato dall’articolo 202 del decreto legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
il Ministero dello sviluppo economico, a valere sul fondo di cui al com-
ma 7 del citato articolo 79, è autorizzato ad erogare, a titolo di anticipa-
zione un importo complessivo non superiore a 250 milioni di euro alle 
imprese aventi i requisiti di cui al comma 2 del medesimo articolo 79 
e che ne abbiano fatto ovvero ne facciano richiesta. L’importo di cia-

scuna anticipazione non può essere superiore all’indennizzo richiesto 
e documentato sulla base dei criteri indicati dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di cui al citato articolo 79, comma 2, e dei 
consolidati indirizzi interpretativi adottati dalla Commissione europea 
in riferimento alle misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’emergenza da COVID-19. Tale anticipazione comprensiva di inte-
ressi al tasso Euribor a sei mesi pubblicato il giorno lavorativo antece-
dente la data di erogazione, maggiorato di 1.000 punti base, è restituita, 
entro sei mesi dalla data di effettiva erogazione e comunque entro l’an-
no 2021, mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato. In 
caso di perfezionamento della procedura con esito positivo, non si dà 
luogo alla restituzione dell’anticipazione né al pagamento degli interessi 
e l’importo resta acquisito definitivamente dai beneficiari. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 79, commi 2 e 7, del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18 «Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 70 del 17 marzo 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:  

 «Art. 79    (Misure urgenti per il trasporto aereo).    — (  Omissis  ). 
 2. In considerazione dei danni subiti dall’intero settore dell’avia-

zione a causa dell’insorgenza dell’epidemia da COVID 19, alle imprese 
titolari di licenza di trasporto aereo di passeggeri rilasciata dall’Enac che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, adempiono ad one-
ri di servizio pubblico, sono riconosciute misure a compensazione dei 
danni subiti come conseguenza diretta dell’evento eccezionale al fine 
di consentire la prosecuzione dell’attività. Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sono stabilite le modalità di applicazione della pre-
sente disposizione. L’efficacia della presente disposizione è subordinata 
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea. 

 (  Omissis  ). 
 7. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2 è istitui-

to nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un 
fondo con una dotazione di 350 milioni di euro per l’anno 2020. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 3 a 4  -bis  , è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un 
fondo con una dotazione di 3.000 milioni di euro per l’anno 2020. Per 
l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 4  -bis   del presente 
articolo, il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale di primarie 
istituzioni finanziarie, industriali e legali nel limite di 300 mila euro per 
l’anno 2020. A tal fine, è autorizzata la spesa di 300 mila euro per l’anno 
2020. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, per gli 
interventi previsti dal comma 4, può essere riassegnata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, una quota degli importi derivanti 
da operazioni di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da 
distribuzione di dividendi o riserve patrimoniali. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 12  - bis 
      Procedure selettive per l’accesso

alla professione di autotrasportatore    

      1. In considerazione del ruolo essenziale svolto dal set-
tore dell’autotrasporto durante l’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, lo svolgimento delle prove selettive di 
abilitazione alla professione di trasportatore su strada di 
merci e viaggiatori è sempre consentito.    

  Art. 12  - ter 
      Voucher taxi    

      1. In considerazione degli effetti derivanti dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e al fine di con-
sentire ai comuni di procedere all’individuazione dei 
soggetti beneficiari e all’erogazione delle somme, ai 
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sensi delle disposizioni dell’articolo 200  -bis  , comma 4, 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e in de-
roga alle disposizioni dell’articolo 187, comma 3  -quin-
quies  , del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e dei paragrafi 9.2.5 e 9.2.14 dell’allegato 4/2 
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante il principio contabile applicato della contabili-
tà finanziaria, l’avanzo vincolato derivante dal trasferi-
mento ai comuni delle risorse previste dal citato artico-
lo 200  -bis  , comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020 
può essere applicato in caso di esercizio provvisorio an-
che in assenza di determinazione, da parte della giunta 
comunale, del risultato presunto di amministrazione, 
nei limiti delle somme accertate e non impegnate nel 
corso del 2020, sulla base di un’idonea relazione do-
cumentata del dirigente competente o del responsabile 
finanziario. In funzione del raggiungimento della finali-
tà pubblica programmata, tali somme non sono soggette 
ai vincoli e ai limiti previsti dall’articolo 1, commi 897 
e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La compe-
tenza per la relativa variazione di bilancio è attribuita 
alla giunta comunale   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 200  -bis  , comma 4, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, so-
stegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    19 maggio 2020, n. 128, S.O., convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 200  -bis      (Buono viaggio).    — (  Omissis  ). 
 4. Ciascun comune individua, nei limiti delle risorse assegnate con 

il decreto di cui al comma 2, i beneficiari e il relativo contributo, privile-
giando i nuclei familiari ed i soggetti non già assegnatari di altre misure 
di sostegno pubblico. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 187, comma 3  -quinquies  , del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 set-
tembre 2000, n. 227, S.O.:  

 «Art. 187    (Composizione del risultato di amministrazione).    
— (  Omissis  ). 

 3  -quinquies  . Le variazioni di bilancio che, in attesa dell’approva-
zione del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantona-
te del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l’approva-
zione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto 
da parte della Giunta di cui al comma 3  -quater  . Le variazioni consistenti 
nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 
di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincola-
te, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di 
contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso 
di esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta. 

 (  Omissis  ).». 
 — L’allegato 4/2, paragrafi 9.2.5 e 9.2.14, annesso al decreto legi-

slativo23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 luglio 
2011, n. 172. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 897 e 898 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2018, n. 302, S.O.:  

 «(  Omissis  ). 

 897. Ferma restando la necessità di reperire le risorse necessarie 
a sostenere le spese alle quali erano originariamente finalizzate le en-
trate vincolate e accantonate, l’applicazione al bilancio di previsione 
della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di ammini-
strazione è comunque consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, per un importo non superiore a quello di cui 
alla lettera   A)   del prospetto riguardante il risultato di amministrazione 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, al netto della quota minima 
obbligatoria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 
crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, in-
crementato dell’importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo 
esercizio del bilancio di previsione. A tal fine, nelle more dell’appro-
vazione del rendiconto dell’esercizio precedente, si fa riferimento al 
prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto allegato 
al bilancio di previsione. In caso di esercizio provvisorio, si fa riferi-
mento al prospetto di verifica del risultato di amministrazione effettuata 
sulla base dei dati di preconsuntivo di cui all’articolo 42, comma 9, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per le regioni e di cui all’arti-
colo 187, comma 3  -quater  , del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per 
gli enti locali. Gli enti in ritardo nell’approvazione dei propri rendiconti 
non possono applicare al bilancio di previsione le quote vincolate, ac-
cantonate e destinate del risultato di amministrazione fino all’avvenuta 
approvazione. 

 898. Nel caso in cui l’importo della lettera   A)   del prospetto di cui 
al comma 897 risulti negativo o inferiore alla quota minima obbligato-
ria accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di 
dubbia esigibilità e al fondo anticipazione di liquidità, gli enti possono 
applicare al bilancio di previsione la quota vincolata, accantonata e de-
stinata del risultato di amministrazione per un importo non superiore a 
quello del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilan-
cio di previsione. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 13.

      Sanzioni    

     1. La violazione delle disposizioni di cui agli    articoli 
1, 2, 3, 3  -bis  , 4, 4  -bis  , 5, 6, 6  -bis  , 7, 8, 8  -bis   e 8    -ter    è   san-
zionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge    2    5 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 maggio 2020, n. 35   . Resta fermo quanto previsto 
dall’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge    16 mag-
gio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74   . 

 2. Alle condotte previste dagli articoli 476, 477, 479, 
480, 481, 482    e 489 del codice penale, anche se relative 
ai documenti informatici di cui all’articolo 491  -bis   del 
medesimo codice,    aventi ad oggetto le certificazioni verdi 
COVID-19 di cui all’articolo 9, comma 2, si applicano le 
pene stabilite nei detti articoli.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19 (Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    25 marzo 2020, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35:  

 «Art. 4    (Sanzioni e controlli).    — 1. Salvo che il fatto costituisca 
reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento di cui all’arti-
colo 1, comma 2, individuate e applicate con i provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, commi 1 e 2, ovvero dell’articolo 3, è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
400 a euro 1.000 e non si applicano le sanzioni contravvenzionali pre-
viste dall’articolo 650 del codice penale o da ogni altra disposizione 
di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità, di cui all’articolo 3, 
comma 3. Se il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante 
l’utilizzo di un veicolo la sanzione prevista dal primo periodo è aumen-
tata fino a un terzo. 
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 2. Nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, lettere   i)  ,   m)  ,   p)  ,   u)  ,   v)  , 
  z)   e   aa)  , si applica altresì la sanzione amministrativa accessoria della 
chiusura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30 giorni. 

 3. Si applicano, per quanto non stabilito dal presente articolo, le 
disposizioni delle sezioni I e II del capo I della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, in quanto compatibili. Per il pagamento in misura ridotta si ap-
plica l’articolo 202, commi 1, 2 e 2.1, del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Le sanzioni per le violazioni 
delle misure di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, sono irrogate dal Prefet-
to. Le sanzioni per le violazioni delle misure di cui all’articolo 3 sono 
irrogate dalle autorità che le hanno disposte. Ai relativi procedimenti si 
applica l’articolo 103 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 4. All’atto dell’accertamento delle violazioni di cui al comma 2, 
ove necessario per impedire la prosecuzione o la reiterazione della 
violazione, l’organo accertatore può disporre la chiusura provvisoria 
dell’attività o dell’esercizio per una durata non superiore a 5 giorni. Il 
periodo di chiusura provvisoria è scomputato dalla corrispondente san-
zione accessoria definitivamente irrogata, in sede di sua esecuzione. 

 5. In caso di reiterata violazione della disposizione di cui al com-
ma 1, la sanzione amministrativa è raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

 6. Salvo che il fatto costituisca violazione dell’articolo 452 del co-
dice penale o comunque più grave reato, la violazione della misura di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , è punita ai sensi dell’articolo 260 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanita-
rie, come modificato dal comma 7. 

 7. Al primo comma dell’articolo 260 del regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, Testo unico delle leggi sanitarie, le parole «con l’arresto 
fino a sei mesi e con l’ammenda da lire 40.000 a lire 800.000» sono 
sostituite dalle seguenti: «con l’arresto da 3 mesi a 18 mesi e con l’am-
menda da euro 500 ad euro 5.000». 

 8. Le disposizioni del presente articolo che sostituiscono sanzioni 
penali con sanzioni amministrative si applicano anche alle violazioni 
commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, ma in tali casi le sanzioni amministrative sono applicate nella 
misura minima ridotta alla metà. Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni degli articoli 101 e 102 del decreto legislativo 30 dicembre 
1999, n. 507. 

 9. Il Prefetto, informando preventivamente il Ministro dell’interno, 
assicura l’esecuzione delle misure avvalendosi delle Forze di polizia, 
del personale dei corpi di polizia municipale munito della qualifica di 
agente di pubblica sicurezza e, ove occorra, delle Forze armate, sentiti 
i competenti comandi territoriali. Al personale delle Forze armate im-
piegato, previo provvedimento del Prefetto competente, per assicurare 
l’esecuzione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 è 
attribuita la qualifica di agente di pubblica sicurezza. Il prefetto assicura 
l’esecuzione delle misure di contenimento nei luoghi di lavoro avvalen-
dosi anche del personale ispettivo dell’azienda sanitaria locale compe-
tente per territorio e dell’Ispettorato nazionale del lavoro limitatamente 
alle sue competenze in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di 
lavoro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33 (Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19), pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    16 maggio 2020, n. 125, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74:  

 «Art. 2    (Sanzioni e controlli).    — (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, relative 

alle violazioni delle disposizioni previste dal presente decreto accertate 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono devoluti allo Stato quando le violazioni 
siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti dello Stato. I medesimi 
proventi sono devoluti alle regioni, alle province e ai comuni quando le 
violazioni siano accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettiva-
mente, delle regioni, delle province e dei comuni. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 476, 477, 479, 480, 481, 482, 489 

e 491  -bis   del codice penale. 
 «Art. 476    (Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in 

atti pubblici).    — Il pubblico ufficiale, che, nell’esercizio delle sue fun-
zioni, forma, in tutto o in parte, un atto falso o altera un atto vero, è 
punito con la reclusione da uno a sei anni. 

 Se la falsità concerne un atto o parte di un atto, che faccia fede fino 
a querela di, la reclusione è da tre a dieci anni.» 

 «Art. 477    (Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in 
certificati o autorizzazioni amministrative).    — Il pubblico ufficiale, che, 
nell’esercizio delle sue funzioni, contraffà o altera certificati o autoriz-
zazioni amministrative, ovvero, mediante contraffazione o alterazione, 
fa apparire adempiute le condizioni richieste per la loro validità, è puni-
to con la reclusione da sei mesi a tre anni.» 

 «Art. 479    (Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in 
atti pubblici).    — Il pubblico ufficiale, che, ricevendo o formando un 
atto nell’esercizio delle sue funzioni , attesta falsamente che un fatto 
è stato da lui compiuto o è avvenuto alla sua presenza, o attesta come 
da lui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero omette o altera 
dichiarazioni da lui ricevute, o comunque attesta falsamente fatti dei 
quali l’atto è destinato a provare la verità, soggiace alle pene stabilite 
nell’articolo 476.» 

 «Art. 480    (Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficia-
le in certificati o in autorizzazioni amministrative).    — Il pubblico 
ufficiale, che, nell’esercizio delle sue funzioni, attesta falsamente 
in certificati o autorizzazioni amministrative, fatti dei quali l’atto è 
destinato a provare la verità, è punito con la reclusione da tre mesi 
a due anni.» 

 «Art. 481    (Falsità ideologica in certificati commessa da persone 
esercenti un servizio di pubblica necessità).    — Chiunque, nell’esercizio 
di una professione sanitaria o forense, o di un altro servizio di pubbli-
ca necessità, attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali l’atto è 
destinato a provare la verità, è punito con la reclusione fino a un anno o 
con la multa da euro 51 a euro 516.» 

 «Art. 482    (Falsità materiale commessa dal privato).    — Se alcu-
no dei fatti preveduti dagli articoli 476, 477 e 478 è commesso da un 
privato, ovvero da un pubblico ufficiale fuori dell’esercizio delle sue 
funzioni, si applicano rispettivamente le pene stabilite nei detti articoli, 
ridotte di un terzo.» 

 «Art. 489    (Uso di atto falso).    — Chiunque senza essere concorso 
nella falsità, fa uso di un atto falso soggiace alle pene stabilite negli 
articoli precedenti, ridotte di un terzo.» 

 «Art. 491  -bis      (Documenti informatici).    — Se alcuna delle falsità 
previste dal presente capo riguarda un documento informatico pubblico 
avente efficacia probatoria, si applicano le disposizioni del capo stesso 
concernenti gli atti pubblici. 

 Tali pene si applicano congiuntamente se il fatto è commesso a 
scopo di lucro.».   

  Art. 13  - bis 

      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione   .   

  Art. 14.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  

  ALLEGATO 1

      Soppresso.     
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 ALLEGATO 2

  

 (ART. 11 (Proroga dei termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19) 

  
 

1  

Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
Conferimento di incarichi temporanei a laureati in medicina e 
chirurgia da parte delle aziende e degli enti del Servizio sanitario 
nazionale  

2 

Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di 
protezione e medicali  

3  

Articolo 12, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Permanenza in servizio del personale sanitario  

4  Soppresso 

5 

Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto 
emergenziale  

6 

Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
Semplificazioni in materia di organi collegiali  

7 

Articolo 73-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Misure per la profilassi del personale delle Forze di polizia, delle 
Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  

8 

Articolo 87, commi 6 e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Dispensa temporanea dal servizio e non computabilità di alcuni 
periodi di assenza dal servizio  

9 

Articolo 101, comma 6-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle 
Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale 
e coreutica  

10 

Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Abilitazione all'esercizio della professione di medico-chirurgo e 
ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie  

11  

Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
Durata dell'incarico del Commissario straordinario per 
l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e 
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19  

12  

Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41   
Modalità di svolgimento dell’attività dei gruppi di lavoro per 
l’inclusione scolastica 
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13  

Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
Misure urgenti per la tempestiva adozione dei provvedimenti del 
Ministero dell'istruzione  

14  

Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41  
Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di 
abilitazione all'esercizio delle professioni e dei tirocini 
professionalizzanti e curriculari  

15  

Articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
Proroga delle forme semplificate di sottoscrizione e 
comunicazione relative a contratti finanziari  

16 

Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
Disposizioni in materia di distribuzione dei farmaci agli assistiti  

17  

Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina 
convenzionata  

18  

Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali 
per l'emergenza epidemiologica da COVID-19  

19  

Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Misure urgenti per l'avvio di specifiche funzioni assistenziali per 
l'emergenza COVID-19  

20  

Articolo 9 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
Proroga piani terapeutici  

21  

Articolo 33 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Proroga delle forme di sottoscrizione e comunicazione di contratti 
finanziari e assicurativi in modo semplificato  

22  

Articolo 34 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
Disposizioni in materia di buoni fruttiferi postali  

23 

Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Sorveglianza sanitaria  

24  

Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Disposizioni in materia di lavoro agile

25  

Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Impiego del Comando dei carabinieri per la tutela del lavoro da 
parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali  
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26  

Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
Edilizia scolastica  

26-bis 

Articolo 10, comma 1-bis, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 - 
Disposizioni in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri». 

  21A03770  


